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FONDO TRIESTE 
Richieste doppie 
per la «torta» 

dei 60 miliardi 


Il presidente Carmelo Calandruccio intende 
effettuare il riparto rispettando la scadenza 
solita di fine marzo ma si trova in difficoltà: 
«Impegni romani e regionali per Ferriera, polo 
tessile, cartiera del Timavo e Monteshell, dice, 
prefigurano la destinazione di quote rilevanti 
dei soldi». Intanto porto, Ezit e Area premono. 


Servizio di 
Baldovino Ulcigrai 


Un grosso paio di forbici. 
Carmelo Calandruccio, pre- 
sidente del Fondo Trieste, le 
cerca nei cassetti, ma vor- 
rebbe soprattutto poterle 
usare. Le richieste piovute 
alla commissione regionale 
superano i 120 miliardi men- 
tre i soldi a disposizione so- 
no meno della metà, cioè 60 
miliardi. Decisioni devono 
essere prese a breve, il ri- 
parto è di solito annunciato 
entro fine marzo. 

«Intendo rispettare la nor- 


male scadenza, perché altri- 


menti il Fondo Trieste perde- 
rebbe in credibilità. Ma quisi 
tratta di concordare — dice 
Calandruccio — scelte politi- 
che e di assumere collegial- 
mente, come sempre si è fat- 
to, le responsabilità. Que- 
st'anno, in particolare, e il 
prossimo, rappresentano 
per noi un collo di bottiglia, 
una strettoia non facile da 
superare». 


Nei giorni scorsi sono inter-. 


corsi contatti e consultazio- 
ni. Premono l’Università, 
l'Ente porto, l'Area di ricer- 
ca, l'Ente per la zona indu- 
striale (Ezit), tradizionali be- 
neficiari dello speciale stru- 
mento finanziario di soste- 
gno all’area triestina istituito 
presso il commissariato del 
Governo e gestito dalla com- 
petente commissione regio- 
nale. Calandruccio voleva 
convincere gli interlocutori 
sull’esigenza di stringere i 
cordoni della borsa, si è sen- 
tito rilanciare richieste di 
maggiori contributi rispetto 
alpassato. 

«Il fatto è che, dopo due anni 
di prorogatio e di stanzia- 
menti già prefissati a tutto 
l'89 dal precedente piano 
triennale di riparto, c'è stata 
adesso la corsa ai contributi. 
E ciò nel mentre precisi im- 
pegni romani e regionali, 
che non possiamo disatten- 


S 


ANELLI DI 
FIDANZAMENTO 


Una splendida collezione 
dedicata ai giovani. 
Anelli con brillante 
solitario o con 
composizione fantasia. 


VERETTE 
D'ANNIVERSARIO 


Il regalo più adatto per 
l'anniversario di matrimonio. 
Vieni a scegliere la tua 
veretta con brillanti fra le 
tante della nostra collezione. 


da: 


LARGO SANTORIO 4 - TRIESTE 


dere, prefigurano la destina- 
zione di una quota rilevante 
dei fondi». Calandruccio 
elenca i 15 miliardi chiesti 
dal gruppo Pittini per l’ope- 
razione Ferriera, i 10 miliar- 
di sollecitati dalla Burgo per 
il raddoppio della linea pro- 
duttiva della Cartiera del Ti- 
mavo, i 6 miliardi che l’indu- 
striale Pezzoli domanda per 
il polo tessile, i 12 miliardi 
che la Monteshell vorrebbe 
per realizzare ad Aquilinia 
un moderno terminale per 
l'importazione e la distribu- 
zione di gas propano liquido. 
«Nel caso di Pittini e della 
Burgo siamo addirittura in 
presenza dell’avvio dei ri- 
spettivi progetti». 

Anche se la risposta alle ri- 
chieste avverrà per tranche, 
c'è comunque da tener conto 
del sostegno previsto per- 
centualmente per le nuove 
iniziative industriali e l'am- 
pliamento di quelle in esse- 
re. Il bilancio del Fondo ap- 
pare dunque stretto da qua- 
lunque parte lo si guardi. 

E Calandruccio mette le ma- 
ni avanti. «Davamo all’Area 
di ricerca 3 miliardi, il presi- 
dente Romeo ce ne ha chie- 
sti 13 solo per il 1990. Per 
non dire che l’Ezit di Tabac- 
co ci domanda 24 miliardi. E 
anche Ente porto e Universi- 
tà ragionano con cifre a nove 
zeri». 

Eletto lo scorso luglio, il pre- 
sidente del Fondo Trieste si 
trova davanti al primo gros- 
so scoglio. «Il presidente — 
precisa Calandruccio — non 
è. che un "primus inter pa- 
res'' (il primo fra altri con pa- 
ri dignità, n.d.r., e cioè i sette 
componenti della speciale 
commissione regionale): 
non ci resta quindi che met- 
terci intorno a un tavolo e 
scegliere». Quanto ai fondi, 
se è stato scongiurato per gli 
anni '90 e ’91 il rischio di un 
taglio al monte dei 60 miliar- 
di, non.ci sono certo prospet- 
tive di incremento. Anzi. 
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Alghe a pubblici 


L'impiego di natanti-spugna contro le alghe, 
secondo le indicazioni del comitato operativo 
costituitosi presso la Provincia, è fra i rimedi 
sollecitati dai concessionari degli stabilimenti 
marini di Trieste riunitisi in assemblea 
straordinaria nella sede della Fipe 
(Federazione pubblici esercizi). Il ripetersi 
delle mucillaggini (nella Italfoto, il mare a 
Grignano l’estate scorsa) va contrastato, 
secondo gli intervenuti all’incontro, con 
tempestività. Ma soprattutto la Regione 
dovrebbe dare, si chiede, la massima pubblicità 
a programmi ed interventi deliberati. 
L'utilizzazione di natanti-spugna su ampi 
specchi acquei consentirebbe, ad esempio, di 
lanciare — dicono i concessionari degli 
stabilimenti — una campagna d’immagine del 
tipo’Operazione mare pulito 1990’ per 
tranquillizzare i turisti e sfruttare sulle nostre 
spiagge l’occasione irripetibile dei Mondiali di 
calcio. 


IL BUSINESS DELLE AUTO RICICLATE 


«Trapianti» milionari 


Nel giro carrozzieri e meccanici - Quindici triestini a giudizio 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Una vecchia «Mercedes» ha 
messo la polizia sulla pista 
giusta. Poi è stata una frana 
che solo a Trieste ha coinvolto 
nell'inchiesta una quindicina 
di persone. Titolari di autosa- 
loni, meccanici, mediatori, 
carrozzieri, sfasciacarrozze. 
Persino il direttore di una ban- 
ca. Il giudice istruttore Filippo 
Gullotta li ha rinviati a giudizio 
nei giorni scorsi. Tra breve do- 
vranno rispondere in tribunale 
del riciclaggio di numerose 
autovetture e di reati ad esso 
collegati. Dal favoreggiamen- 
to, all'uso di punzoni per «rin- 
novare» il numero di telaio, 

Range Rover, Alfa Romeo, 
Volkswagen, Mercedes, Ford, 
di vari modelli e prezzi cam- 
biavano identità. Su vetture 
quasi nuove e rubate venivano 
«trapiantati» i dati anagrafici e 
le targhe di auto semidistrutte 
e abbandonate dai proprietari 
nei depositi degli sfasciacar- 
rozze. Ne usciva un ibrido coi 
documenti apparentemente a 
posto. Solo che non erano 
suoi. Ma chi l'acquistava negli 
‘autosaloni non lo sapeva e re- 


Auto ’riciclate’, documenti contraffatti: l’auto, simbolo del nostro tempo, spesso 
incappa in giri poco raccomandabili. 


stava ammaliato dalla carroz- 
zeria lucida, dal motore rug- 
gente e dal prezzo spesso fa- 
vorevole. 


Nell'inchiesta che si è svilup- 
pata dall'82 a oggi tra la nostra 
regione, il Veneto e la Lombar- 
dia sono coinvolti con vari ruo- 
li e responsabilità anche per- 
sonaggi già assurti alla ribalta 
della cronaca. C'è Giorgio Me- 
dizza, 49 anni, via dello Sco- 
glio 50, e c'è sua moglie Ivana 
Tamaro, che all’epoca gestiva 
un autosalone in via Roma- 
gna. C'è Eligio Paoli, il «bion- 
dino» coinvolto nel «caso Cal- 


vi», il presidente del Banco 
Ambrosiano trovato cadavere 
a Londra sotto il Ponte dei Fra- 
ti Neri. C'è Enrico Argentini, 
«Rico mato» per gli amici, 
meccanico abilissimo attual- 
mente detenuto al Coroneo 
per un altro riciclaggio di vet- 
ture di grossa cilindrata. 


C'è poi Umberto Materozzoli, 
già funzionario e poi direttore 
in una filiale triestina della 
Banca del Friuli in cui allora la 
Guardia di finanza aveva fatto 
irruzione. Oggi dirige la filiale 
di Vicenza e si protesta, come 


tutti gli altri, innocente. C'è Vit- 
torio Novali detto «Toio», car- 
rozziere e pescatore subac- 
queo, c'è Guido Mulé, titolare 
di un recupero di vetture inci- 
dentate. C'è Liliana Egidi e c'è 
Giovanni Spataro, abitano en- 
trambi in viale D'Annunzio 42. 
C'è Giorgio Favento via Rota 
3, Marino Ivancich via Pascoli 
19,Franco Paoli via Pola 18. E 
ci sono i muggesani Mauro 
Mauri, Giovanni Furlani e Die- 
go Brazzati. 


L'inchiesta, iniziatasi nell'82 
per iniziativa del sostituto pro- 
curatore Roberto Staffa, ha ri- 


chiesto riscontri negli elenchi 
del. pubblico registro, nelle 
«memorie» di alcune case au- 
tomobilistiche e negli archivi 
di numerose assicurazioni. 
Decine di vetture sono state 
poi smontate dal maresciallo 
Carlesi e da altri investigatori 
della polizia stradale. Il fasci- 
colo processuale oggi com- 
prende circa seicento pagine 
ed è difficile orientarsi in que- 
sta massa di documenti. Lo 
schema operativo, secondo 
l'accusa, era sempre identico. 
Da una vettura semidistrutta e 
depositata dallo sfasciacar- 
rozze si prelevavano i docu- 
menti e le targhe. Venivano 
trasferiti su una vettura rubata 
di analogo modello assieme ai 
numeri di telaio. Una macchi- 
na quasi morta ritornava così 
a rivivere e veniva riimmessa 
nel circuito commerciale dopo 
numerosi cambi di provincia e 
di proprietà. Un errore è stato 
però fatale ai riciclatori. A una 
«Mercedes 220» era stata ap- 
posta una targa appartenente 
a una vettura della stessa casa 
germanica ma di cilindrata su- 
periore e di costruzione più re- 
cente. 


TRAGICO INCIDENTE SULL’AUTOSTRADA 


Auto nel fosso: muore sul colpo 


La vittima, Sergio Grimalda di 47 anni, è un triestino che lavorava alle Poste 


Tragico incidente ieri sera 
alle 18 lungo il tratto Redipu- 
glia-Villesse dell'autostrada. 
Una «Aro 4x4» ha improvvi- 
samente sbandato finendo 
nel fossato laterale. Il condu- 
cente del fuoristrada è morto 
sul colpo. Si tratta di Sergio 
Grimalda, abitava a Trieste 
in via Economo 5. Aveva 47 
anni ed era un dipendente. 
delle poste e telegrafi. L'inci- 
dente è accaduto a un centi- 
naio di metri dal ponte sull'|- 
sonzo in un punto dove la vi- 
sibilità era ottima e il traffico 
era scorrevole. Gli agenti 


della Polstrada di Cervigna- © 


no che hanno condotto i rilie- 
vi di legge hanno ricostruito 
la dinamica della «fuoriusci- 
ta». Non c’è un segno di fre- 
nata sull'asfalto e nemmeno 
di collisione sul guard-rail al 
centro della corsia. L'unica 
spiegazione potrebbe esse- 
re quella del malore o del- 
l'improvvisa distrazione. 
L'auto come impazzita ha gi- 
rato verso destra ed è piom- 
bata, rotolando, nel fossato. 


L’incidente non ha avuto te- 
stimoni oculari. Sono stati al- 
cuni automobilisti di passag- 
gio che pochi minuti dopo lo 
schianto hanno dato l’allar- 
me al casello di Villesse. 
Ai primi soccorritori si è pre- 
sentata una scena raccapric- 
ciante. L'«Aro 4x4» rovescia- 
ta con il muso incastrato nel 
fosso e dentro, nell’abitaco- 
lo, il corpo senza vita di Ser- 
gio Grimalda. L'uomo, come 
detto, era morto sul colpo. 
Per estrarre il.corpo. del di- 
pendente postale triestino 
dalle lamiere contorte del- 
l'auto è stato necessario l’in- 
tervento dei vigili del fuoco 
di Monfalcone che hanno 
usato le pinze oleodinami- 
che. 
La salma di Sergio Grimalda 
è stata composta nella cap- 
pella mortuaria del cimitero 
di Gorizia a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria che do- 
vrebbe concedere il nulla 
osta per la sepoltura. 

[c..b.] 


TRAFFICANTI NIGERIANI IN TRIBUNALE 


I corrieri ritrattano: «boss» libero 


L'accusa chiede pesanti condanne ma il nuovo Codice le rende di fatto impossibili 


A sinistra Emanuel Nowamagbe, il presunto «boss» 
assolto, e a destra Eznewa Ifenacho, uno dei corrieri , 


della droga condannati. 


pefacenti. 
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Sentenza mite nel processo a nove nigeriani 
accusati di traffico di droga. Il Tribunale non 
ha accolto tutte le tesi del sostituto procura- 
tore della Repubblica Antonio De Nicolo e ha 
assolto il principale imputato, quell’Emanuel 
Nowamagbe indicato dalle indagini come il 
terminale romano del traffico di eroina pro- 
veniente dalla Nigeria. Solo per lui l'accusa 
aveva chiesto dieci anni e cento milioni di 
multa. E' stato assolto anche un altro imputa- 
to, Sampson Nworeniwn. | giudicì hanno in- 
vece inflittò complessivamente 32 anni di 
carcere e una settantina di milioni di multa ai 
«manovali» di questo traffico, sette corrieri 
nigeriani scoperti sul treno proveniente da 
Zagabria con i visceri imbottiti di ovuli pieni 
di «brown sugar». La Procura della Repubbli- 
ca, che complessivamente aveva chiesto 52 
anni di carcere e 465 milioni di multa, ha im- 
mediatamente presentato appello. 

Emanuel Nowamagbe è uscito alle 15 dal Co- 
roneo. Lo attendeva la moglie e un gruppetto 
di connazionali che gli hanno fatto rumorosa- 
mente festa. Gli è stato restituito il passapor- 
to e già oggi potrebbe partire per il suo pae- 
se. Con tante scuse per l'anno di carcere 
passato in Italia. L'altro nigeriano che è stato 
assolto resterà invece ospite dell'italia per 
alcuni altri anni. A Roma ha riportato una pe- 
sante condanna, sempre per traffico di stu- 


dal Codice. 


Il processo, svoltosi col rito abbreviato, ha 
mostrato ancora una volta le debolezze del 
nuovo Codice di procedura penale. | magi- 
strati devono applicarlo, pena la nullità, ma 
di fatto è sempre più difficile perseguire i 
reati, specie quelli odiosi come il traffico di 
stupefacenti. Emanuel Nowamagbe era stato 
indicato da quattro corrieri come il destinata- 
rio dell'eroina. Poi, quando lui è arrivato al 
Coroneo, hanno ritrattato. Il difensore, l'av- 
vocato Mario Gerbini, ha puntato sull’assen- 
za di altri elementi d'accusa. Di fronte al dub- 
bio i magistrati hanno assolto. Non c'erano 
quei precisi, univoci, concordanti indizi voluti 


Lo stesso discorso è stato sfruttato dall'avvo- 
cato Sergio Padovani, il difensore dell'altro 
nigeriano assolto. Così a pagare sono rima- 
sti i sette manovali, quei corrieri:che hanno 
rischiato la vita trasportanto nelle viscere 
decine e decine di ovuli pieni di «brown su- 
gar». Se solo un involucro si fosse rotto sa- 
rebbero morti in pochi minuti tra atroci dolo- 
ri. Mediamente hanno avuto quattro anni di 
carcere e una decina di milioni di multa. 
«Con quel chilo di eroina sì sarebbero potute 
mettere sul mercato tra le 30 e le 40 mila 
dosi» ha spiegato l'accusa in una pausa del 
dibattimento. | poliziotti chiamati a testimo- 


niare hanno annuito. 
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L’auto rovesciata nel fossato e, nel riquadro, la vittima Sergio Grimalda. (Foto 


Nadia) - 


NAUTICAMP 
Chiusi 
i battenti 


Si è conclusa ieri a Trieste 
la tredicesima edizione del 
Nauticamp che, per l'edizio- 
ne di quest'anno, è stata di- 
visa in due parti: una a ma- 
re, presso la Stazione ma- 
rittima, e una nel compren- 
sorio della Fiera campiona- 
ria, soprattutto per quanto 
riguarda il caravanning. 
Durante la cerimonia di 
chiusura, inoltre, è stata 
presentata la prossima edi- 
zione di «Alpe Adria 90: 
l'uomo e il tempo libero», 
che si svolgerà a Lubiana 
dal 26 al. 31 marzo prossimi. 
La manifestazione lubiane- 
se è stata illustrata dal di- 
rettore commerciale della 
Fiera di Lubiana, Borut Jer- 
se. Ad «Alpe Adria 90» sa- 
ranno presenti 391 esposi- 
tori su 18.000 metri quadrati 
di superficie suddivisa nei 
settori nautica, campeggio 
e caravanning, turismo, 
sport e ricreazione, pro- 
grammi automobilistici, fo- 
rum turistico. Ci saranno 
due giornate internazionali, 
dedicate rispettivamente al- 
l'Austria (27 marzo) e all’l- 
talia (28 marzo). 


TRASPORTI 
Un blocco 
DI = - 
riuscito 
La Federazione italiana 
trasportatori artigianali di 
Trieste valuta con grande 
soddisfazione l'andamen- 
to nella nostra provincia 
della prima giornata del 
fermo nazionale dell'auto- 
trasporto proclamato da 
Fita-Fai-Fiap: si è infatti 
fermata la. stragrande 
maggioranza degli auto- 
trasportatori della provin- 
‘cia che ha così dimostrato 
di condividere le ragioni 
che hanno portato le orga- 
nizzazioni. promotrici a 
confermare il fermo dopo 
“che la trattativa con li go- 
verno della scorsa setti- 
mana non ha prodotto 
| soddisfacenti risposte. 
Di fronte alia significativa 
‘adesione alla protesta su 
tutto il territorio nazionale 
fa Fita sottolinea come la 
partecipazione degli auto- 
| trasportatori sia sponta- 
“nea e responsabile e veda 
impegnati anche numero- 
Sissimi colleghi aderenti 
rganizzazioni che 
inno confermato il 
blocco e sia caratterizzata 
‘ovunque dall'assoluta as- 
‘senza di blocchi o di altre 
iniziative dei gene. 


Armadio «PRIMULA» a trè 
ante scorrevoli disponibile in 4 
versioni di finitura: legno noce, 
laccato bianco, laccato nero e 
con ante a cristalli, © 


* Modello «Primula» tutto 
specchiato. 
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Uno scorcio dell’affollatissima platea del Rossetti 

‘durante la puntata d’esordio della trasmissione 
televisiva «Piacere Rai 1», andata regolarmente in 
onda nonostante lo sciopero dei dipendenti del teatro. 
(Foto di Giovanni Montenero) 


SEMPRE PIU’ DIFFICILE IL NODO «ROSSETTI» 


Teatro in cerca d’autore 


Il Politeama non riesce ad uscire dalla crisi fimanziaria 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Un cane che si morde la coda. 
In estrema sintesi è questa la 
definizione che meglio rappre- 
senta la situazione finanziaria 
che attanaglia il Politeama 
Rossetti. 

Il Comune la settimana scorsa 
ha materialmente liquidato i 
900 milioni dei contributi arre- 
trati stanziati fino all’89. Ma se 
da una parte li ha concessi, 
dall'altra se li è tenuti come ri- 
valsa sui pagamenti che la 
stessa amministrazione muni- 
cipale aveva già effettuato per 
conto del Teatro Stabile sotto 
forma di copertura delle rate 
scadute dei due mutui (rispet- 
tivamente di uno e di tre mi- 
liardi) accesi con la CrT. A 
conti fatti, materialmente nelle 
casse del Rossetti sono giunti 
unicamente 40 milioni. 

Ma anche questi costituiscono 
una disponibilità precaria. La 
Cassa di risparmio, infatti, che 
aveva prefinanziato per l'85% 
l'ammontare dei contributi at- 
tesi dal Teatro, chiede ora di 
ottenere il finanziamento co- 
munale ordinario per il’90, pa- 
ri a 300 milioni, quale garanzia 
del mancato rientro del dena- 
ro anticipato. 

Di questa difficilissima situa- 
zione ne hanno discusso ieri 
pomeriggio i dipendenti riuniti 
in assemblea assieme ai rap- 
presentanti sindacali di Cgil, 


Oggi l’incontro 


tra la Regione 
ei sindacati 
dello spettacolo 


Cisl e Uil spettacolo. Nono- 
stante lo sciopero, lo ricordia- 
mo, la trasmissione «Piacere 
Rai 1» è andata regolarmente 
in onda perché autogestita 
dalla Rai. | dipendenti hanno 
naturalmente espresso una 
ferma protesta contro tale de- 
cisione e hanno presentato un 
esposto alla prefettura, ai vigi- 
li del fuoco, alla questura e al- 
l’Usl in cui denunciano alcune 
violazioni alla legge di sicu- 
rezza nei teatri che sarebbero 
state perpetrate nel corso del- 
la diretta televisiva. | dipen- 
denti, quindi, chiedono al sin- 
daco Richetti di accettare le di- 
missioni del presidente del 
Teatro Franco Zenari e di no- 
minare un commissario ad ac- 
ta sino a fine stagione. 

Nel frattempo quest'oggi, le 
rappresentanze sindacali (i di- 
pendenti torneranno regolar- 
mente al lavoro) avranno un 
incontro con i rappresentanti 


della Regione. Regione che a 
sua volta sta cercando di fare 
chiarezza sulla situazione fi- 
nanziaria e quella debitoria 
dello Stabile, in quanto i 4 mi- 
liardi del fondo di dotazione di 
cui dovrebbe beneficiare: il 
Teatro con l’attuazione del 
nuovo statuto e la relativa sot- 
toscrizione di quote da parte 
della Regione e degli altri enti 
locali, rischiano di andare a 
coprire anche disavanzi som- 
mersi. | dipendenti, comun- 
que, si riservano di intrapren- 
dere ulteriori forme di lotta 
(leggi scioperi) se l’incontro 
darà esito negativo. 

La richiesta della nomina di un 
commissario ad acta, comun- 
que, pone il sindaco di fronte a 
una difficile situazione. Il Tea- 
tro Stabile è giuridicamente 
un'associazione di diritto pri- 
vato. Perciò, se dovessero ve- 
nire meno gli organi statutari, 
secondo i dettami di legge, si 
potrebbe prevedere solo una 
gestione stralcio, premessa 
allo scioglimento dell’associa- 
zione stessa. Il Rossetti, dun- 
que, rischia l'eutanasia se 
presidente e consiglio diretti- 
vo persisteranno nell’intenzio- 
ne di dimettersi. 

Intenzione confermata con de- 
cisione proprio ieri dallo stes- 
so presidente Zenari. «Non mi 
considero più al servizio del 
teatro», ha detto amareggiato. 
«Oramai nessuno vuole più ra- 


Duro attacco 
dei socialisti 
ai vertici 
dello Stabile 


gionare e, senza dubbio, in tut- 
to quanto si sta verificando c'è 
pure lo zampino di qualche 
partito. A me, personalmente, 
non interessa sapere quale, 
Visto che dai partiti ho sempre 
cercato di rimanere equidi- 
stante». 

Sempre ieri, però, sul fronte 
comunale c'è da registrare la 
rinnovata fiducia espressa da 
Richetti a Zenari. «Non mi ha 
ancora restituito la delega — 
ha affermato il sindaco — e 
considero questo suo atteg- 
giamento frutto di serietà e re- 
sponsabilità». Un plauso il pri- 
mo cittadino l'ha, comunque, 
rivolto anche alla Rai che è 
riuscita nell’intento di far an- 
dare in onda regolarmente il 
programma di Badaloni, di Cu- 
tugno e di Simona Marchini. 
«Così la città — ha detto — è 
riuscita a mostrare un volto di- 
verso da quello che troppo 
spesso le'viene attribuito». Di 


tutt'ditro avviso, come abiamo 
detto, i dipendenti del Teatro 
che hanno visto praticamente 
vanificata la propria forma di 
lotta e protesta sindacale. 
Molto dura anche la presa di 
posizione del Partito socialista 
che in una nota, senza mezzi 
termini, «ravvisa quanta disin- 
volta leggerezza abbiano di- 
mostrato i vertici del Rossetti 
nel gestire il denaro pubblico, 
portando il Teatro sull’orlo di 
una crisi che sembra irreversi- 
bile». «Si invita pertanto il sin- 
daco — scrive il Psi — ad ac- 
cettare senza condizioni le di- 
missioni del presidente e del- 
l’esecutivo dello Stabile e ad 
assumersi in pieno la carica di 
presidente del Teatro che gli 
compete e quindi di attivarsi 
nei confronti dei rappresen- 
tanti degli altri enti pubblici 
che formano il consiglio di am- 
ministrazione per trovare su- 
bito una soluzione finanzia- 
ria». 

Il rischio più immediato, a que- 
sto punto, è che il Rossetti si 
trasformi in un grosso conteni- 
tore vuoto, incapace di produr- 
re spettacoli. Se Udine ha tro- 
vato 10 miliardi per costruire, 
finalmente, il teatro cittadino, 
forse non è impresa impossi- 
bile reperirne 4 per lo Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia che 
raccoglie nella sua platea più 
«tifosi» di Triestina e Stefanel 
messe assieme. 


PROSEGUONO LE RICERCHE 
Le ultime tracce di Marchi: 
oggi una vasta battuta 


A una settimana esatta dalla 
sparizione di Marco Marchi, 
50 anni, titolare di un istituto 
di bellezza di via Milano, la 
polizia compirà oggi una va- 
sta battuta nella zona bo- 


schiva di Aurisina con la col- * 


laborazione degli speleologi 
del Cai. Gli uomini della 
squadra mobile nei giorni 
scorsi hanno già setacciato 
quella porzione di Carso, ma 
senza l'attrezzatura e l’espe- 
rienza necessarie non hanno 
potuto calarsi nelle cavità e 
nelle. scarpate. Gli esperti 
del Cai potranno mettere a 
disposizione degli investiga- 
tori anche le carte topografi- 
che che evidenziano in quali 
punti ci sono grotte e doline, 
Le ricerche si sono ristrette 
nella zona di Aurisina per- 
ché proprio nel villaggio car- 
sico sabato la polizia ha tro- 
vato la Mercedes color verde 
con cui Marchi si era allonta- 
nato da casa martedì scorso 
per recarsi a giocare a ten- 
nis al Villaggio del Fanciullo. 


«Trasporti 
snelli» 


Un'azienda pubblica mo- 
derna, gestita in termini 
imprenditoriali con il con- 
senso del più alto numero 
di lavoratori, utilizzando 
tutte le risorse tecnologi- 
che, per offrire un servizio 
qualitativamente  miglio- 
re: queste le linee genera- 
li emerse dal seminario 
organizzato dai nuclei 
aziendali dell’azienda 
consorziale trasporti di 
Trieste del Psi e del Pci 
sul tema dei trasporti ur- 
bani a Trieste. Durante il 
dibattito sono statti affron- 
tati anche i problemi della 
sempre più difficile viabi- 
lità cittadina e quelli colle- 
gati all'adeguamento del- 
la rete urabana, previsto 
per il 2 maggio. 


Riunione dei sindaci dei 
comuni di San Dorligo, 
Sezana e Capodistria: e 
stato concordato che l’edi- 
zione primaverile del 
«Confine aperto» avrà luo- 
go nei giorni 31 marzo e 1 
aprile, con soste a Prebe- 
nico, $S. Servolo, Beka e 
Bottazzo. Il tradizionale 
brindisi alla pacifica con- 
vivenza avrà luogo que- 
st'anno a S. Servolo saba- 
to 31 marzo alle 12. 


Sussidi 
per sposi 


Scade giovedì il termine 
per la presentazione delle 
domande per 4 sussidi da 
lire 4.000.000. ciascuno 
della Fondazione «Grego- 
rio Ananian» a favore di 
giovani che intendano 
contrarre matrimonio e 
che abbiano domicilio nel 
Comune di Trieste. Per 
eventuali chiarimenti gli 
aspiranti possono rivol- 
gersi al Servizio Assisten- 
za istituzionale, via Pa- 
scoli 31/pt. (tel. 365242), 
dalle ore 8.30 alle 11.30 


- triestini. 


L’auto era intatta. Le chiavi 
erano infilate nel quadro 
malgrado la macchina fosse 
chiusa. All’interno c’era la 
borsa con gli indumenti 
sportivi. Non sono state tro- 
vate invece macchie di san- 
gue. 

La polizia impiegherà anche 
cani addestrati per il soccor- 
so alle persone. Con questa 
maxi battuta, che impegnerà 
decine di uomini, si intende 
in sostanza sgombrare il 
campo da alcuni dubbi. La 
squadra mobile vuole alme- 
no avere la certezza che il 
Marchi non si trovi da quelle 
parti. Solo allora le indagini 
potrebbero cambiare rotta. 
Per il momento è lecito pen- 
sare che l’uomo non sia an- 
dato lontano, come del resto 
lo sta a testimoniare la Mer- 
cedes. Il resto della vicenda 
invece è sempre circondato 
da un alone di mistero. Cosa 
può essere accaduto quella 
mattina del 7 marzo? 


Marco Marchi in una 
recente foto diramata 
dalla polizia. 


LA NUOVA FILOSOFIA DELLE RETI DISTRIBUTIVE 


Lo shopping cambia ‘pelle’ 


Nel carrello della spesa finiranno anche servizi, cultura, divertimento 


La creazione di veri e propri centri commerciali integrati 
situati nel cento di Trieste è la proposta su cui si è svilup- 
pato stamane un ampio dibattito, in occasione di un con- 
vegno sulle opportunità per il commercio locale, organiz- 
zato dall'associazione commercianti al dettaglio della 
provincia. 

«Due fatti nuovi; la liberalizzazione del movimento dei ca- 
pitali attraverso l'Europa comunitaria e icambiamenti che 
stanno interessando l'Est europeo — ha affermato il pre- 
sidente dell'associazione, Giorgio Naibo — consentono di 
rilanciare l'iniziativa, già ipotizzata in passato, con mag- 
gior forza», Il concetto è stato sostanzialmente condivisto 
dagli altri oratori, tra.cui l'assessore al'commercio della 
regione, Gioacchino Francescutto, quello del comune di 
Trieste, Sergio Trauner, il presidente della provincia, Da- 
rio Crozzoli,-il sindaco di Trieste, Franco Richetti e il pre- 
sidente dell'unione commercianti, Adalberto Donaggio. 
La «macchina» progettuale si è già messa in moto, anche 
se la realizzazione non sembra per ora imminente. L’ar- 
chitetto triestino Giorgio Berni è stato infatti incaricato di 
studiare possibili soluzioni dalla società cokmmerciale e 
immobiliare «atena» del gruppo Iri-Sme, che potrebbe in 
futuro rappresentare l'aspetto pubblico dell'iniziativa. An- 
che le esperienze estere a cui si rifà l'idea dei commer- 
cianti triestini presentano una interazione tra pubblico e 
privato, ma aTrieste — è stato precisato — saranno i det- 


taglianti locali a gestire in gran parte l'iniziativa. 

Il modello da cui il progetto prenderà le mosse — è stato 
spiegato — non sarà quello dei grandi capannoni di peri- 
feria, né di una semplice «raccolta» di negozi, ma piutto- 
sto quello dei grandi centri commerciali europei, dove tro- 
vano spazio, accanto all'attività di compravendita, spazi 
culturali e amministrativi, organizzati secondo precisi 
percorsi. Qualcosa — ha spiegato l'architetto Berni, più 
simile in definitiva ai Tergesteo che non a un grande su- 
permercato, che rivaluti le strutture cittadine e con esse il 
ruoli di porta aperta sull’oriente che Trieste va riconqui- 
stando. Berni ha già individuato tre aree-sù' cui potrebbe 
inserirsi il nuovo progetto urbanistico: il porto vecchio, 


. Gampo Marzio e il nuovo centro direzionale di S. Andrea. 


L'assessore Francescutto si è soffermato sull'aspetto po- 
litico del progetto; ha salutato con favore l'iniziativa, addi- 
tando, per inciso, il salone Nauticamp «quale esempio da 
non imitare». L'assessore Trauner, da parte sua, ha ri- 
marcato la necessità di risolvere, con la realizzazione dei 
centri integrati, problemi urbanistici e normativi ad essi 
legati. Al convegno è intervenuto anche il presidente del- 
l'Ente zona industriale di Trieste (Ezit», Franco Tabacco, 
che ha riaffermato «la specificità dell'Ezit, di cui non si 
può prescindere nella prefigurazione dei centro commer- 
ciali integrati». 
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ALLA PIA CASA 
Piace il teatro per anziani 
allestito in via Pascoli 


Si è chiusa con un bilancio positivo la prima parte della 
manifestazione «Non solo teatro, non solo anziani» pro- 
mossa dal Comune di Trieste, dall’Istituto triestino per in- 
terventi sociali (Itis) e dalla circoscrizione di Barriera vec- 
chia. Sul piccolo palcoscenico del centro diurno di via Pa- 
scoli si sono infatti esibite con successo le prime compa- 
gnie che hanno aderito gratuitamente all'iniziativa: «La 
Barcaccia»; «Quelli del lumicino», «Gli amici di San Gio- 
vanni», «| grembani», e «Il gabbiano». 

Lo scopo principale della rassegna è favorire una maggio- 
re integrazione fra gli ospiti della pia casa e il tessuto so- 
ciale cittadino. La seconda parte del «cartellone» si aprirà 
domenica con la presentazione «Arte e allegria», messa in 
scena dal laboratorio teatrale dell'Università della terza 
età. Seguiranno il 17 e 18 marzo «L’alabarda» con «Artisti si 
nasce», il 24 e 25 marzo «Quei de Scala santa» con «Non 
saria mai de fidarse» e il 7 e 8 aprile gli «ex allievi del Toti» 
con «Amore e baruffa in piazza». Infinè «Lettera da Sid- 
ney», presentata dalla Fari teatro. 


CONSIGLIO COMUNALE 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Venti di guerra in vista del bi- 
lancio? Dc e Psi ieri sera in 
consiglio comunale sono ar- 
rivati al braccio di ferro. Poi, 
sul tardi, dopo una sospen- 
sione dei lavori, hanno tro- 
vato il compromesso. Ogget- 
to del contendere è stata la 
delibera sul conferimento al- 
l’Acega della gestione (in 
concessione) dell’acquedot- 
to comunale di Muggia. La 
Dc con D'Alessandro ha con- 
trastato l'assessore sociali- 
sta D'Amore, chiedendo che 
all’Acega fosse conferita la 
«gestione per conto» dell'im- 
pianto. 

La differenza è fondamenta- 
le: con la concessione sull'A- 
cega sarebbèro  ricaduti 
maggiori oneri, con la «ge- 
stione per conto» i maggiori 
oneri sarebbero andati al 
Comune di Muggia, retto, 
guarda caso, dal Psi con 
Rossini. Alla fine il termine 
concessione è stato cancel- 
lato. Dunque? «Con la deli- 
bera— ha dichiarato D'Amo- 
re — daremo all'Acega l’in- 
carico di fare i conteggi per 
sapere quanto costerà la ge- 
stione, successivamente si 
stabilirà il tipo di gestione, 
anche se non ha senso par- 
lare di ‘gestione per conto’, 
in quanto i muggesani ver- 
rebbero a pagare l'acqua di 
più di quanto lo fanno ades- 
SO». 

Sono scesi in campo perfino 
i segretari provinciali del ga- 
rofano e dello scudocrociato, 
Perelli e Tripani. Il socialista 
ha ricordato gli impegni poli- 
tici legati alla costituzione 
del pentapartito muggesano, 
Tripani ha replicato che non 
si era mai preso l'impegno di 
far pagare di più l'acqua ai 
r Insomma un bel 
caos. ll vicesindaco Seghe- 
ne, socialista, a quel punto 


ha chiesto la sospensione, 
rilevando tuttavia che la futu- 
ra provincializzazione di tutti 
i servizi pubblici inustriali 
avrebbe agevolato l’Acega. | 
missini hanno abbandonato 
l'aula. 

«Ci saremmo astenuti prima 
delvoto — ha detto Dressi— 
in guanto non sono risultati 
chiari i termini del costo su 
Trieste, ma a questo punto 
ce ne andiamo perchè non è 
accettabile sospendere. il 
consiglio per una verifica di 
maggioranza». 

La Lista per Trieste, con Staf- 
fieri, si era dichiarata in fa- 
vore di una «gestione per 
conto» provvisoria, fino a un 
progetto definitivo. 

Il Pci con Pessato si era detto 
a favore della concessione, 
ma doveva essere ben fatta 
e salvaguardare l’equilibrio 
dei contidell’Acega. 

La delibera è passata con i 
voti della maggioranza. La 
Lista in quel momento non. 
era in aula. E' stato dunque 
un consiglio particolarmente 
effervescente. All’inizio del- 
la seduta la coalizione aveva 
sofferto su alcune delibere 
portate dall'assessore all’ur- 
banistica, Cecchini. Una è 
stata bocciata, contrario an- 
che il Pli. Un'altra aveva re- 
gistrato perfetto equilibrio 
fra maggioranza e opposi- 
zione; Sarà ripresentata. 

Il clima che si è respirato nei: 
corridoi è stato anche piutto- 
sto teso. «Non ho mai affer-. 
mato che sono contrario al- 
l'entrata della Lista in mag- 
gioranza — ha detto Tripani 
in vista dell'incontro di. lu- 
nedì fra pentapartito e movi- 
mento autonomista — ma ho 
sempre sostenuto che il suo 
inserimento deve, avvenire 
con chiarezza, confrontan- 
dosi sul programma e votan- 
do in consiglio comunale le 
delibere, non come ha fatto! 
in questa circostanza». 


CORSO DELLA SCUOLA «EMILIO COMICI» 


Braccio di ferro sull'acqua | Una palestra tra le rocce 


Schermaglie tra Dc e Psi sulla gestione dell’impianto di Muggia 


In programma in autunno alcune lezioni nel Sahara Centrale 


Nel suo 61.0 anniversario la 
scuola nazionale di alpini- 
smo «Emilio Comici», fonda- 
ta nel 1929, propone a tutti gli 
appassionati della montagna 
il corso primaverile di roc- 
cia, che avrà inizio il 20 mar- 
zo con la prima lezione teori- 
ca ed il 25 marzo con la pri- 
ma uscita didattica nella Val 
Rosandra. 

Il corso, riservato ai soci del 
Cai di età superiore ai sedici 
anni, ha due livelli pratici, di 
cui il primo è riservato ai 
principianti ed il secondo a 
coloro che abbiano già supe- 
rato con buon profitto ilcorso 
base, in questa oppure in al- 
tra scuola analoga. Il primo 
livello insiste sulle nozioni 
base della arrampicata, sul- 
le varie tecniche di salita, di- 
scesa ed attraversata, e sul- 
le assicurazioni e autoassi- 
curazioni dinamiche. Nel se- 
condo livello vengono inve- 
ce affrontate le tecniche per 
le salite più impegnate, non- 
ché i metodi di autosoccor- 
so. 

In parallelo a quanto sopra 
viene svolto un ciclo di dodi- 
ci lezioni teoriche che spa- 
ziano sugli argomenti base 
per la formazione di una cul- 
tura alpinistica, tenute da 
istruttori e specialisti di ogni 
argomento, con l'aiuto di 
proiezioni e dispense. Il cor- 
so si concluderà a fine mag- 
gio per la parte di palestra 
ed avrà un seguito dolomiti- 
co con un insieme di salite 
classiche. 

Nel. programma generale 
della attività della scuola, in 
distribuzione presso la So- 
cietà alpina delle Giulie 
(Trieste, via Macchiavelli 17, 


tel. 60.817), viene program- 
mata anche l’ulteriore attivi- 
tà della scuola Comici per il 
1990, attività già iniziata a fi- 
ne gennaio con una serie di 
progressioni didattiche spe- 
cialistiche su pareti ghiac- 
ciate delle Dolomiti sappadi- 
ne. 

A metà luglio si proseguirà 
con le salite su roccia con 
base al rifugio Treviso, nel 
gruppo delle Pale di San 
Martino, in un corso di quat- 
tro giorni riservato ad allievi 
già idonei del corso base, in 
grado di procedere su vie 
classiche di medio ed eleva- 
to impegno. 

Ma la novità 1990 sta nell'or- 
ganizzazione autunnale del 
1.0 corso di alpinismo ex- 
traeuropeo su roccia, che 
verrà tenuto nel Sahara cen- 
trale, nel gruppo del Hoggar, 
dal 25 ottobre al 4.novembre. 
La scuola Comici, che già nel 
1929 fu la prima scuola italia- 
na a iniziare i corsi didattici 
di alpinismo, intende anche 
adesso. essere la. prima 
scuola italiana che porta al- 
lievi, ovviamente già iniziati, 
a perfezionare le loro tecni- 
che su formazioni extraeuro- 
pee. Si'‘tratta di un corso già 
preparato mediante una spe- 
cifica spedizione sul posto di 
‘una decina di istruttori della 
scuola. 

L'attività annuale della scuo- 


«la Comici mira quindi a tutti 


gli aspetti principali dell’al- 
pinismo puro, nei suoi diver- 
si gradi di difficoltà, al fine di 
formare una coscienza alpi- 
nistica ed una preparazione 
tecnica adeguata negli ap- 
passionati. 


117.0 corso invernale di al- 
pinismo su ghiaccio si è 
tenuto dal 25 al 28 gennaio 
di quest'anno in località 
Dolomiti di Sappada. 


Il 61.0 corso di alpinismo 
su roccia organizzato dal- 
la stessa Società sarà te- 
nuto invece nel periodo 
dal 20 marzo al 20 maggio 
1990 in Val Rosandra. 


Anche quest'anno dal 19 
al.22 luglio il CAI sezione 
di Trieste con la parteci- 
pazione del CAI di Monfal- 
cone organizza l’8.0 corso 
estivo di alpinismo su roc- 
cia; teatro delle lezioni 
pratiche sarà il gruppo 
delle Pale di San Martino. 


Dal 25 ottobre al 4 novem- 
bre 1990 la sezione di 
Trieste del CAI organizze- 
rà il 1.0 corso di alpinismo 
extraeuropeo su roccia in 
collaborazione con la se- 
zione del Cai di Monfalco- 
ne: teatro delle lezioni 
pratiche sarà il Gruppo 
del Hoggar, nel Sahara 
centrale (Algeria). 


Trieste 
LAVORO E PREGHIERA ALLE «BEATITUDINI» 


I turisti dello spirito 


Ogni anno 2500 ospiti provenienti anche da lontano 
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RIENTRO DALL’ANTARTIDE 


"Slamo cn sul pack 


I ricercatori triestini «battono» la Columbia University 


(ta) 


‘Rientrano in questi giorni i 
triestini che hanno preso 
parte alla spedizione italiana 
in Antartide. Fabio Benedet- 
ti, Giulio Catalano; Furio Fi- 
nocchiaro, Giorgio Longo 
Salvador, Marina Monti, 
Giorgio  Fontolan, Serena 
Fonda e il professor Antonio 
Brambati, coordinatore del- 
l’attività scientifica svolta 
dall’«Università-pilota» di 
Trieste, hanno vissuto un’av- 
ventura scientifica e umana 
durata ben quattro mesi. 

I componenti dell’Osservato- 
rio geofisico sperimentale e 
quelli dell'Università erano 
partiti alla fine di ottobre per 
compiere studi di geografia 
e geofisica marina, sedimen- 
tologia, idrologia e biologia. 
«La spedizione della Colum- 
bia University ha manifesta- 
to evidenti segni di irritazio- 
ne in quanto, con un pro- 
gramma analogo al nostro, 
ha registrato un ritardo di 
cinque mesi. Pure i giappo- 
nesi sono arrivati dopo di 
noi», afferma il professor 
Brambati. 

In questi mesi la spedizione 
“italiana si è anche prodigata 
nella costruzione di piste sul 
pack' e strade prefabbricate 
per favorire lo sbarco di ma- 
teriale dalle navi. E' stato co- 
struito il primo osservatorio 
cosmofisico dell’Antartide, 
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un’autentica novità planeta- 
ria. «Nel progetto scientifico 
Trieste ha un ruolo predomi- 
nante — ricorda Brambati 
—; la nostra Università coor- 
dina l’attività delle sedi di 
Napoli, Bologna, Genova, 
Venezia e Pavia. Proprio da 
qui è partito il famoso "’pro- 
getto Magellano”, iniziato 
nel 1989 e destinato a pro- 
trarsi per altri cinque anni, 
cui partecipa la nave triesti- 


LO 


na “Explora”. In quest'area 
abbiamo potuto studiare e 
campionare a lungo; essa è 
il punto d'incontro. di tre 
mondi oceanografici: Pacifi- 
co, Atlantico e quello delle 
acque antartiche». 

Dopo l'Explora, in novembre 
era partita la nave Cariboo 
che l'anno prossimo vedrà la 
presenza di un equipaggio 
totalmente triestino. Questa 


CARICHE 
Amici 
dei musei 


E' stato rinnovato il diret- 
tivo . dell’Associazione 
triestina Amici dei musei 
«Marcello Mascherini». 
Il nuovo consiglio risulta 
così composto: Bianca 
Maria Favetta (presiden- 
te); Maria Caterina Oria- 
ni (vicepresidente); An- 
tonia Stener (segreta-. 
ria); Licia Flora (tesorie- 
ra)., Ne sono. inoltre 
membri: Paolo. Alessi, 
Liliana Davanzo, Arturo 
Paschi, Mitta Prennushi, 
Paola Pesante; per il col- 
legio dei probiviri: Mario 
Dolcher:(presidente), Li- 
via Stener, Laura Gallo 
(membri effettivi), Laura 
Segrè (membro  sup- 
plente); per il collegio 
dei revisori dei conti: 
Elena Cerni (presiden- 
te), Gea Fabris, Giorgio 
Rusin (membri effettivi), 
Caterina Padovan 
(membro supplente). 


pù 


a 
’‘’‘ 


seconda imbarcazione ha 
svolto la sua attività nel trat- 
to di mare antistante la baia 
di Terranova. 


«Il bilancio è altamente posi-* 


tivo — annuncia Brambati — 
le favorevoli condizioni me- 
teoclimatiche ci hanno per- 
messo di svolgere un lavoro 
doppio rispetto a quello pre- 
visto. Il territorio antartico è 
caratterizzato da burrasche 
e forti venti che possono rag- 


giungere i 200 chilometri l'o- 
ra ma, fortunatamente, ciò si 
è verificato soltanto in due 
giornate», Nelle zone analiz- 
zate, sotto lo spesso manto 
ghiacciato che può raggiun- 
gere i 5 mila metri, ci sono 
inestimabili ricchezze mine- 
rarie, giacimenti di idrocar- 
buri e anche d'oro. La pre- 
senza italiana, quindi, rive- 
Ste grande rilievo politico. 
Una certa difficoltà si è regi- 
strata al rientro della spedi- 
zione quando la nave ocea- 
nografica svedese che ripor- 
tava in patria i nostri conna- 
zionali, ha dovuto affrontare 
mare forza nove e vento ol- 
tre i 60 nodi. A bordo della 
nave c'era anche Reinhold 
Messner, reduce dalla sua 
impresa antartica. Il famoso 
scalatore ha avuto parole di 
elogio per la base italiana, 
che lui stesso ha definito «si- 
mile ad una base tedesca...». 
Qualche piccola incognita, 
invece, grava sul futuro del 
«Progetto Antartide». La leg- 
ge che destina i fondi scade 
nel. 1991 ed un'altra dovrà 
essere approvata veloce- 
mente. «Speriamo proprio 
sia così — dice Brambati —. 
E' impensabile che un pro- 
getto così importante e co- 
lossale venga interrotto». 
[m.t] 


Sono circa 2.500 le persone 
che ogni anno vengono ospi- 
tate nella casa di esercizi 
spituali di Trieste: quasi un 
esercito di «turisti dello spiri- 
to» che per alcuni giorni al- 
l’anno si dedica completa- 
mente alia preghiera ‘e alla 
meditazione. 

Le Beatitudini, così si chia- 
ma l’unica casa di esercizi 
spirituali cittadina, si rag- 
giungono in pochi minuti im- 
boccando una delle vie più 
panoramiche della città che 
dal ‘centro portano all'alto- 
piano. Si tratta di un edificio 
a due piani con cinquanta 
stanzette singole per l’acco- 
glienza temporanea di ospiti 
provenienti in:gran parte da 
Trieste ma anche da altre cit- 
tà nazionali e internazionali. 
Un vero e proprio ricovero 
spirituale condotto da sei 
suore appartenenti alla con- 
gregazione delle figlie della 
chiesa, la congregazione 
che fin dal lontano 1966, data 
di fondazione della casa, 
opera nel migliore dei modi 
secondo i propri dogmi, con- 
templativi e apostolici, al 
servizio delle comunità reli- 
giose. 

Sei suore che nell’arco della 
giornata si impegnano nelle 
pratiche di meditazione. e 
nelle faccende di casa, nella 
preghiera comunitaria e in 
cucina. Due di loro, per so- 
stenere finanziariamente la 
casa, insegnano anche in al- 
cune scuole di città. Accanto 
a loro una giovane aiutante 
offre un piccolo ma prezioso 
contributo nello sbrigare ila- 
voretti di ogni giorno e un 
giardiniere cura una parte 
del. rigogliosissimo verde 
circostante. 

Come dire che la giornata 
inizia alle sei del mattino e la 
buonanotte si fa attendere fi- 
no a qualche ora prima della 
mezzanotte. Ma per le suore 
(due sono triestine, le altre 
venete), la fatica è l’ultimo 
problema. «In realtà la no- 
stra giornata non è faticosa 
— afferma la madre superio- 
ra Suor Maria Grazia Menon 
— quanto piuttosto laborio- 
sa. La nostra attività religio- 
sa ci deve lasciare sempre lo 
spazio sufficiente per alme- 
no due ‘ore di meditazione 
che, insieme alle preghiere 
comunitarie e ‘alle messe 
quotidiane, contribuisce a 
rinnovare la nostra forza e il 
nostro. impegno. nell’acco- 
gliere gli ospiti». 

E infatti l'assistenza ai visita- 
tori, in genere comunità cit- 
tadine in ritiro o gruppi in 
pellegrinaggio provenienti 
da altre città, è davvero com- 
pleta: dal ristoro dello spirito 
alla mensa. Davanti a questa 


Pia correre felice su quattro e su due 


ruote, viaggiare comodamente in auto e 


pedalare sui prati e in montagna. Nei mesi 


di Marzo e Aprile Dino Conti ti offre sei 


ruote al prezzo di quattro: acquisti una 
AUDI 80 e ricevi una MOUNTAIN BIKE. 
Dino Conti Audi Volkswagen, strada della 
Rosandra 2. Trieste. Equipe garantisce! 


casa i trenini di azioni inutili 
e noiose che corrono sui bi- 
nari delle giornate ‘’qualun- 
que'' si fermano per un qual- 
che giorno. 

«Il nostro compito di evange- 
lizzazione — spiega la ma- 
dre superiora ‘—' consiste 
proprio nel vivere e convive- 
re per alcuni giorni insieme 
alle comunità ospiti. Di offri- 
re anche assistenza ai grup- 
pi e alle comitive particolar- 
mente bisognose che di volta 


“in volta ci vengono segnalate 


dalle diocesi di appartenen- 
za e che ci raggiungono an- 
che da città lontane». 
D'altra parte questi sono sta- 
ti gli intendimenti dei fonda- 
tori: sul generoso lastito del- 
la famiglia De Rin (fu specifi- 
catamente Caterina De Rina 
donare il terreno alla Curia) 
il vescovo di allora mons. 
Santin volle costruire una 
casa di esercizi spirituali 
che, gestito dalla figlie della 
Chiesa, divenisse nel tempo 
un importante punto di riferi- 
mento per tutte le comunità 
religiose. Così è stato. 
All’interno dell'edificio, oltre 
alle stanzette arredate sem- 
plicemente (un letto, un ar- 
madio e una sedia) si trova- 
no anche una cappella (dove 
è custodita la pietra che il ve- 
scovo Santin portò dalla Pa- 
lestina per le Beatitudini) e 
due sale per le riunioni. 
«Durante il mese mariano — 
continua Suor Maria ‘Grazia 
— molti gruppi sostano da 
noi prima di raggiungere il 
santuario di Monte. Grisa. 
Nei mesi scorsi invece su in: 
vito della diocesi di San Pio 
X, ad esempio, abbiamo 
ospitato due cori provenienti. 
dall’Ungheria». 
E c’è anche, una gustosa 
anedottica sui cinghiali e.sui 
caprioli che si spostano libe- 
ramente nel bosco limitrofo 
raccolto tra il mare che si al- 
larga trecento metri più sotto 
e il Carso retrostante. «Per 
noi costituiscono un vero e 
proprio problema — conti- 
nua Suor Maria Grazia Me- 
non — perché dove passano 
distruggono: i caprioli divo- 
rano instancabilmente i fiori 
che noi invano.cerchiamo di 
piantare. E icinghiali, pure 
se da qualche mese non si 
fanno vedere, sono sempre 
presenti. Molto spesso ci ca- 
pita di vederne le orme o 
peggio il danno provocato al 
loro passaggio». 
Ciò nonostante quanti prefe- 
rirebbero avere a che fare 
con un cinghiale piuttosto 
che con un automobilista in- 
ferocito o con un impiegato 
poco cortese? 

[ Elena Marco] 


= Il momento della preghiera. 


Su una parete della cappella è murata una pietra della 
Palestina portata dal vescovo Santin per le Beatitudini. 


(Foto di Montenero) 


TUNISIA 


TRIESTE 
FM 91.800 


UDINE 
FM 95.400 


GORIZIA 
FM 98.800 


nta storia tanto mare 


solo L.520.000 


UTAT TELE4 e Alpitour 
VI ASPETTANO DAL 30/4 AL 7/5 


UIP 


® 
STRADA DELLA ROSANDRA 


PER LA SETTIMANA «PIÙ» DELL'ANNO 


Chi vuol vivere e star sa- 
no dai parenti stia lonta- 


Temperatura massima: 
9,9; temperatura mini- 
ma: 6,8; umidità 84%; 
pressione 1022 in au- 
mento; cielo coperto con 
foschia densa; calma di 
vento; mare calmo con 
gradi 10,5. 


Oggi: alta alle 10.13 con 
cm 33 .e alle 22.23 concm 
49 sopra il livello medio; 
bassa alle 4.20 con cm 
42 e alle 16.05 con cm 40 
sotto il livello medio. Do- 
mani: prima alta alle 
10.40 con cm 27 sopra il 
livello medio; prima bas- 
sa alle 4.46 con cm 4i 
sotto il livello medio. 


Un caffè 
e via. 


Spesso le confezioni di 
caffè riportano in eti- 
chetta dati inutili per la 
definizione della misce- 
la. Oggi degustiamo l’e- 
spresso al Bar Centrale - 
Via Frà da Vedano 2 - 
Trieste. 


Il vostro 
quotidiano 
lo trovate 


DALLA 
MEZZANOTTE 
PORRO 
P.zza GOLDONI 11 
24 ore su 24 
NO STOP 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperie an- 
che dalle 13 alle 16: 

via Oriani 2, piazza 
Venezia 2, via Fabio 
Severo 112, via Baia- 
monti 50. Aurisina tel. 
200466, Muggia. v.le 
Mazzini 1, tel. 271124 


solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Oriani 2, tel. 


727055; piazza Vene- 
zia 2, tel. 308248; via 
Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 
50, tel. 812325; via Ro- 
ma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 
764943. Aurisina, tel. 
200466, Muggia, v.le 
Mazzini 1, tel. 271124 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie in servizio 
anche dalle 20.30 alle 
8.30 (notturno): 

via Roma 15, via Gin- 
nastica 44, Aurisina 
tel. 200466, Muggia 
v.le Mazzini 1, tel. 
271124 solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 


FARMACIA 
Borsa 

di studio 

Per il corrente anno ac- 
cademico è stato indetto 
all'università di Trieste 
un concorso per l'’attri- 
buzione di una borsa di 
studio, intitolata a «Jaco- 
po Serravallo» di un mi- 
lione riservata a studenti 
iscritti al primo anno di 
corso della facoltà di far- 
macia. 

Le domande vanno indi- 
rizzate al magnifico ret- 
tore entro il 30 aprile. Fa- 
rà fede it timbro dell" st 
cio postale. 

Per partecipare al con- 
corso. bisogna avere..i 
seguenti requisiti: esse- 
re nati a Trieste; figli di 
cittadini italiani residenti 
almeno da dieci anni 
nella provincia; aver 
conseguito il diploma di 
secondo grado con, pun- 
teggio di almeno 42; es- 
sere iscritti al primo an- 
no di farmacia; avere un 
reddito familiare inferio- 
rea 25 milioni. 


Trieste agenda 


APPUNTAMENTI | 


Mountain 

bike 

Stasera alle 20.30, nella se- 
de sociale del gruppo Moun- 
tain bike della XXX Ottobre, 
inizio dell'attività 1990 con 
una serata didattica sul te- 
ma: «Manutenzione dell'at- 
trezzatura». Informazioni al- 
la segreteria dell'Associa- 
zione XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22, telefono 730000, dal lu- 


nedì al venerdì dalle 17 alle 
EHE 


Avori 
orientali 


Domani alle 11 nell’aula al 
primo piano di via dell'Uni- 
versità 3 la professoressa 
Marina Martelli, ordinario di 
etruscologia e ‘archeologia 
italica nell'Università di Ur- 
bino, parlerà sul tema: «Avo- 
ri orientali e avori greci dalla 
stipe di Athena lalysia a Ro- 
di». La conferenza sarà illu- 
strata con diapositive. 


Operatori 
volontari 


Dal 23 al 25 marzo la Comu- 
nità di San Martino al Campo 
organizza un corso semire- 
sidenziale di formazione per 
operatori volontari nell’'am- 
bito del disagio giovanile. 
Per informazioni, telefonare 
al 774186, dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 16 alle 19.30. 


Conla «Dante» 
a Ravenna 


Continuano alla , società 
«Dante Alighieri» le iscrizio- 
ni al viaggio a Ravenna pre- 
visto dal 6 all’8 aprile orga- 
nizzato dal gruppo giovanile 
dell'associazione. Per infor- 
mazioni ed eventuali preno- 
tazioni rivolgersi, sino a ve- 
nerdì, alla segreteria del co- 
mitato, in via Giustiniano 3/A 
(tel. 362586), il martedì e il 
venerdì dalle 18 alle 19.30. 


STATO CIVILE 


NATI: Staffa Gabriele, Pisani 


:- Serena, Giorgi Guido, Biagi 


Diego, Bosco Alessia, Pipa 
Martino, Pontoni Stefano. 
MORTI: Buranel Maria ved. 
Barnobi, di anni 84; Valentin- 
cich Elisabetta ved. Virgili, 
85; Puhali Roberto, 49; Ma- 
russi Ezio, 52; Zerial lole in 
Vatta, 64; Zobin Alberta, 70; 
Afchinard Maria Elena, 95; 
Mangiafico Giuseppe, 67; 
Gottardis Anna ved. Mini, 80; 
Savi Enrico, 85; Lettis Alma 
in Spangaro, 84; Pavan Mar- 
cella, 62; Vallon Francesca 
ved. Kandare, 83; Sivi Gio- 
vanna, 85; Ziroldo Eugenio, 
55; Gentile Rosa in Sfiligoi, 
79; Scamardella Giosafatte, 
77; Vascotto. Duilio, 69; Del 
Torre ved. Desenibus Eleo- 
nora, 86; Martingano Lidia, 
79; Sbrizzai Edda, 59. 


Rotary club 
Trieste Nord 


Oggi alle 13 riunione convi- 
viale nella sede del Rotary 
Club Trieste Nord. Parlerà 
l'avvocato Piero Borgna, in 
occasione del mese della 
«Polio Plus». 


Maestri 
cattolici 


Oggi alle 17 nella sala del- 
l'Associazione italiana mae- 
stri cattolici di via Mazzini 
26, Libero Maraspin presen- 
terà una serie di' diapositive 
a colori sull'Umbria e l’A- 
bruzzo. 


Corso 
di estrologia 


Stasera alle 20, nella sede 
del Centro studi cosmobiolo- 
gici Gfu, Fondazioe Serge 
Raynaud de la Ferriére, via 
San Lazzaro 5, tel. 65943, ha 
inizio un corso di astrologia 
con Mario Lapi. 


Alle mostre 
su Van Gogh 


Il comitato di Pordenone del- 
la Società «Dante Alighieri» 
organizza un viaggio in pull- 
man in Olanda dall’11 al 18 
aprile, in occasione delle 
mostre di Van Gogh. Per in- 
formazioni rivolgersi alla se- 
greteria del comitato di Trie- 
ste, in via Giustiniano 3/a, 
ogni lunedì e giovedì dalle 18 
ale 19, entro il 19 marzo. 


Coadiutore 
dattilografo 


La Cgil informa che è stato 
bandito un concorso per titoli 
per 270 posti di coaudiutore 
dattilografo del ministero 
dell'Interno (Corpo naziona- 
le vigili del fuoco). 

Per informazioni rivolgersi 
al centro informazione di- 
soccupati Cgil di Trieste, via 
Pondares 8, ogni giorno dal- 
le 8.30 alle 12.30, oppure te- 
lefonando al 750431, interno 
2610 


Conversazione 

in inglese 

Gruppi di conversazione in 
lingua inglese-americana. 
Ogni giovedì dalle 20 alle 21 
in via Cumano 7. Inizio il 22 
marzo, partecipazione gra- 
tuita. Per informazioni telefo- 
nare dalle 13 alle 15. al 
347309. 


RISTORANTI E RITROVI 


Panathlon 
club ù 


Questa sera, alle 20.30, as- 
semblea generale ordinaria 
dei soci del Panathlon club 
Trieste per il rinnovo delle 
cariche sociali per il biennio 
1990/'91. Seguirà una rela- 
zione del professor Fabio 
Forti su «Cos'è la speleolo- 
gia». 


Studio 
ememoria 


L’Isru, Istituto sviluppo risor- 
se umane, in collaborazione 
con MemoriaPiù, organizza 
ogni martedì alle 18 e alle 21, 
all'Hotel Continentale (via 
San Nicolò 25), conferenze 
dimostrative gratuite sul te- 
ma: «Obiettivo studio: come 
studiare e ricordare meglio». 
Ingresso libero. Per. informa- 
zioni telefonare al 577879. 


Corso 
diceramica 


«La spirale» di via Felice Ve- 
nezian 7,-telefono 305319, 
comunica l’apertura delle 
iscrizioni al corso introdutti- 
vo di ceramica tenuto dall& 
ceramista. V. Taberni, che 
avrà inizio il 26 marzo (dura- 
ta due mesi). - 


Poste e Tesoro 
concorsi 


La Uil-Statali informa che è 
stato bandito un concorso 
nel. ministero. dell'Interno 
(Prefettura) di 495 posti di 
coadiutore lil media, 70 posti 
di assistente amministrativo 
VI livello al ministero del Te- 
soro e 96 posti di perito pres- 
so le Poste. Per informazioni 
ufficio concorsi largo Papa 
Giovanni XXIII 2.0 piano (tel. 
307618). 


Concorsi 
Cisl Statali 


La Cisl Statali, via Torrebian- 
ca, n. 37 tel. 630050 informa: 
ministero Interni: 215 posti di 
coadiutore e 280 posti di coa- 
diutore dattilografo, per tito- 
li, corpo dei vigili del fuoco 
riservato agli idonei di pre- 
cedenti concorsi. Ministero 
del Tesoro: 70 posti di assi- 
stente amministrativo - 2 po- 
sti a Trieste e 2 posti a Pbr- 
denone - diploma. Ministero 
del Tesoro: 47 posti dattilo- 
grafo (licenza media) iscti 
zione ufficio collocamento in 
graduatoria entro il 47.0 po- 
sto. 


Caffè S. Marco In...sieme 
a Umberto Lupi in piano bar, martedì e venerdì ore 21.30. 


Chiuso domenica e lunedì. 


Piano Bar Hotel Europa 


con Silvio Vanyis al pianoforte. Per informazioni tel. 200230. 


Pro natura 
carsica 


Per iniziativa di «Pro natura 
carsica» e del Museo civico 
di storia naturale, stasera al- 
le 19, nella sala delle confe- 
renze del Museo in via Cia- 
mician 2, il dottor Fabio de 
Guarrini parlerà sul tema: 
«Radioattività naturale e ra- 
dioattività artificiale nell'am- 
biente». 


Alcolisti 
anonimi 


Se vuoi bere è affar tuo, se 
vuoi smettere, e da solo non 
ci riesci, «Alcolisti anonimi», 
ti può aiutare. Via Pendice 
Scoglietto 6, teiefono 577388: 
Riunioni ogni martedì (alle 
19.30) e giovedì (alle 17.30). 
0 

Lega 

nazionale 


Venerdì alle 18.30, nella se- 
de di corso Italia 12, il dottor 
Mario Dassovich parlerà sul 
tema «Quel lungo dopoguer- 
ra di Fiume e dell'Istria 
(1945-1977)». 


Nuove 
sepolture | 


Nel cimitero comunale dii 
Sant'Anna verrà prossima- 
mente apprestata a nuove 
sepolture la fila n. 3 (dal po- 
sto n. 1 al n. 54) delle fosse 
comuni del campo VII, ove 
giacciono i resti mortali dei 
deceduti ivi sepolti dal 6 feb- 
braio 1976 al 9 settembre 
1977, Coloro che desideras- 
sero far conservare i resti 
mortali dei propri defunti 
mediante il trasferimento in 
altra sepoltura, potranno ri- 
volgersi alla custodia del ci- 
mitero, dalle 10. alle 12, fino 
al 17 marzo, muniti di un do- 
cumento di identità persona- 
le e del proprio numero di 
codice fiscale. Trascorso ta- 
le termine i resti mortali ver- 
ranno deposti nell’ossario 
comune e non saranno più» 
individuabili. 


Comunicazione 
interpersonale 


Il Cepacs promuove un corso 
di comunicazione interper- 
sonale caratterizzato da una 
didattica non direttiva, ela- 
borata su basi psicologiche 
rogersiane e dall'impiego di 
mezzi audiovisivi. Il corso 
sarà tenuto dal dottor Franco 
Gallina. Per informazioni ri- 
volgersi alla segreteria del 
Centro in via Della Fornace 
7, lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 17 alle 19, telefo- 
no 308706. 


Corsi di chitarra 

L. 5600 orarie 
Prossimo inizio. Scuola Po- 
polare, v. Battisti 14/A (di 


fronte alla Standa), tel. 
733376. 


Continua 
«L'altra 
faccia 
dell’amore» 


Stasera allé 20.30 al Teatro 
Miela Reina, per la rassegna 
«L'altra faccia dell'amore», 
James:Creitz (viola) e Tizia- 
na Moneta (pianoforte) ese- 
guiranno musiche di Stra- 
Vinski, mentre la pianista 
Reana De Luca proporrà 
brani di Rachmaninov, e 
Mussorgski. 


A Monfalcone 
Testo di Miller 


Ancora stasera, alle 20.30, 
va in scena al Comunale di 
Monfalcone «Erano tutti figli 
miei» di Arthur Miller con 
Gastone Moschin. Regia di 
Mario Missiroli. _ 


Teatro Cristallo 
Cappello di paglia 


Stasera alle 20.30 al «Cristal- 
lo», per la stagione della 
Contrada, la Corte del Cata- 
pano di Bari replica «Un cap- 
pello di paglia di Firenze» di 
Eugène Labiche. Repliche fi- 
no al 18 marzo. 


Accademia di musica 
Percy Jones , 


Per sabato, alle 15.30, l’Ac- 
cademia di musica moderna, 
in'collaborazione con «Tec- 
no Music», organizza un se- 
minario-spettacolo con il 
bassista Percy Jones, che 
negli anni Settanta ha fonda- 
to il supergruppo Brand X in- 
sieme al leader dei Genesis, 
Phil Collins.  Contempora- 
neamente prenderà il via il 
corso di chitarra basso e 
contrabbasso, curato da An- 
drea Boscarol. Per informa- 
zioni, rivolgersi in Via Im- 
briani 11, tel. 61736. 


Radio regionale 
Settimana salutare 


Fino a venerdì la rubrica ra- 
diofonica «Undicietrenta», a 
cura di Tullio Durigon e Fa- 
bio Malusà con la collabora- 
zione di Michele Del Ben, si 
occuperà del tema «La salu- 
te è una questione medica?». 


Cinema Lumiere Fice 
Corsa di primavera 


Da domani al 21 marzo al Ci- 
nema Lumiere .Fice (via Fla- 
via 9) mattinate per le Scuole 
elementari e medie inferiori 
(gruppi di almeno 80 alunni) 
con il film «Corsa di primave- 
ra». di Giacomo Campiotti. 
Per informazioni telefonare 
all'820530. 


Cinema d’essai Aiace 
Film con Fo 


Domani nella sala di via Ma- 
donnina l’Aiace presenta il 
film «Musica per vecchi ani- 
mali» con Dario Fo. 


— In memoria di Aurelio Drocker 
dalla moglie Tina, dal figlio Italo, 
dalla nuora Livia e dai nipoti Giada 
e Gian Paolo 50.000 pro Airc, 
50.000 pro Anffas, 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 


— In memoria di Nevio Spataro 
per il compleanno dalla cugina 
Anita 30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— Inmemoria di Angela Bari nel 
l'anniversario (7/2) da Giorgio e 
Rosa 110.000 pro Soc. S. Vincenzo 
de’ Paoli (ospedale Maggiore). 

— In memoria di Ratimiro Cerle- 
nizza nel | anniversario (2/3) dalla 
moglie Laura 500.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 500.000 pro Sweet 
heart; dalla figlia Mirta 1.000.000 
pro Airc. 

— In memoria di Giovanni De 
Francesco .nel VII. anniversario 
{5/3) dalla moglie e dalla famiglia 
Gasti 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Nerina Carlini 
Pasqualini nel XIX anniv. (7/3) dal- 
la figlia Antonietta 20.000 pro Lega 
nazionale, 30.000 pro Scuola E. 
Fornis. (Premio N. Pasqualini), | 
10.000 pro Chiesa S. Vincenzo de' 
Paoli. 

— In memoria di Luciano Forna- 
saro per il compleanno (10/3) dal 
padre 50.000 pro Airc; 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Cirillo Bait nel- 
l'anniv. (13/3) dalla moglie 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. © 

— In memoria di Emilio Bernetti 
(13/3) da Endy 50.000 pro Parroc- 
chia S. Giovanni Decollato, 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 


—. In memoria di Renato Ederle 
nell'XI anniv. (11/3) dalla moglie 
Lidia Ursini 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe Fre- 
sco nel IX anniv. (12/3) da Mary, 
Fioretta e Glaudio 50.000 pro Pre- 
mio di laurea «prof. Mario Strudt- 
hoff» Università di Trieste, 50.000 
pro Airc, sezione di Trieste. 


— Inmemoria di Maria ved. Bevi- 
lacqua nell'anniversario. dalla fi- 


glia Alba ved. Gioppo 30.000, dalla - 


figlia Gianna e dal genero Lino To- 
rossi 50.000, dalla nipote Marina e 
Gianpietro Tevini 20.000 pro Coop 
integrata Ala. 

— In memoria di Umberto Casa- 
dei per il compleanno (13/3) dalla 
moglie Laura 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 


— In memoria dî Roberto Caval- 
laro nel XVIII anniv. (13/3) dai geni- 
tori.30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Egidio Chersin 
per il compleanno (13/3) dalla mo- 
glie, dalle figlie e dal nipote 
100.000 pro Cento tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Mario Del Rosso 
Rossi e Maria Marcon ved. Czer- 
venka nel XVIII anniv. (13/3) dalla 
moglie e dalla figlia Maria Grazia 
25.000 pro Astad. 

— In memoria della marchesa 
Fabiola Mangilli dagli amici Co- 
mar, Salvi, Gregori, Longo, Picas- 
so, Tramer, Strudthoff, De Felice, 
Videri, Valentinuzzi, Flora, Sardos 
360.000 pro Pro Senectute Udine. 
— Inmemoria di Bruno Marzolini 
nel XXV anniv. (12/3) dalla famiglia 
30.000 pro Astad. 


— In memoria dei nostri amati 
genitori Anna Suklan e Vincenzo 
Cernaz (13/3/1900 e 23/3/1899) dal- 
le figlie ida Bonanno e Maria Co- 
stanzo 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Emma Cosulich 
da Carmen Cosulich 100.000 pro, 
Cri sez. femminile; da Nora Ros- 
setti 30.000 pro Unicef. 

— In memoria di Milly Demarchi 
in Vatta dalla fam. Castelli 30.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Alice Floegel da 
Erwin Nini Bruckner 50.000 pro 
Ass. de Banfield, 

— Inmemoria di Giovanna Niccoli 
da Giorgio Lissiani 50.000, da Mar- 
cello Cusma 50.000, da Guido Cu- 
sma 50.000, da Carmen 20.000, da 
lolanda Lissiani 30.000 e dalla fam. 
Sponza 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuliano Paga- 
nelli da Giulio e Iole Cervani 
100.000 pro Liceo «F. Petrarca» 
(premio di studio F. Suligoi). 

— In memoria di Tullio Pascutto 
dagli aeromodellisti S. Facco e G. 
Moro 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Massimiliano 
Puntar. dalla nonna Stefania, da 
Giancarlo Bossi, da Claudio e Mi- 
rella 110.000, da Marina e Riccar- 
do Beltrame, da Silvio Crisman e 
da Pino e Lucia Pockay 100.000 pro 
Corpo nazionale soccorso alpino 
sezione speleologica di Trieste. 
— Inmemoria di Mario Ricci dalla 
cognata Fausta 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati: da Norma Gior- 
giani con i figli Fulvio e Giuliana 
60.000 pro Ist. Rittmeyer. 


ife GIU 


nuovi arrivi 
dalla PERSIA e dalla CINA 


Un ricchissimo e prestigioso stock di tappeti orientali originali 
corredati da certificato di autenticità e garanzia (rilasciato dal 
Perito della Camera di Commercio di Trieste)... per un 

investimento che non potrà mai deludere, per un vero affare! 


Trieste, via del Teatro 1 (piazza Verdi) 


lubilo 


orientali. 


— In memoria di Elvira Perotti 
Torresini dalla fam. Marcello Ros- 
‘si 25.000 pro Sogit, 25.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo; da Franca e Guido 
Tommasini 100.000 pro Ass. volon- 
tari ospedalieri; dalla fam. Bruno 
Tommasini 50.000 pro Anffas 
(bambini). 

— In memoria di Arrigo Rigo dalla 
fam. Vanon 150.000 pro Aire. 

— In memoria di Cesare Roncelli 
dalle fam. Sau, Polacco 100.000 
pro Chiesa S. Agostino; da Edy e 
Luciana Bossi 30.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Giovanni Santin 
da Lidia Venier 20.000 pro Caritas 
diocesana. 

— In memoria di Amedeo Scordil- 
li da Fabio Ambroset 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Amedeo Scordil- 
li da Ermanno e Lucia Sigulin 
30.000 pro Astad. 

— Inmemoria di Giuditta Sgorbis- 
sa da Graziella Schiavon 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Giovanna Skam- 
perle dal personale della divisione 
di gin. e ostetricia del Burlo Garo- 
folo 200.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

— In memoria di Narciso Stefana- 
to da Carlo, Maria Grazia, Elio e 
Irene 50.000 pro Ass. «Cuore ami- 
co» Muggia. 

— In memoria di Francesco Tar- 
lao dalla moglie, dai figli, dalla so- 
rella e.dalle cognate 500.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Angelo Verze- 
gnassi dai cognati: Rina, Bruno, 
Piero e Lucia Lonza 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 


+. I PREZZI? 
SEMPRE | PIU 


CONVENIENTI 


— In memoria di lole Zuliani ved. 
Ulcigrai dai condomini di vicolo 
Castagneto n.29 90.000 pro Airc. 
— In memoria di Leonilda Zotter 
dalle fam. Zorzi 100.000 pro Orato- 
rio S. Vicenzo de' Paoli. 

— In memoria di Antonia Bordenj 

ved. Gherbaz dagli amici di S. Lo- 
renzo 120.000 pro Corpo soccorso 
| alpino stazione di Trieste. 

— In memoria di Giuseppe Caizzi 

dalle fam. Decio-Cechet 60.000 pro 

Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Lidia Chiasalotti 

Bernetti da Gemma Turck 50.000, 

dalla fam. Zacchinia 10.000 pro. 

Astad; da Anna e Antonia Musizza 

20.000 pro Caritas; da Giulia Cos- 

sutta 20.000, da Olga Mestroni 

20.000 pro Seminario vescovile. 
|— In memoria di Gustavo Cocchi 
‘da Donatella e Nino Giardina 
120.000 pro Airc. 

— Inmemoria del cap. Fulvio Cor- 
| rado dal collegio patentati capitani 
|L.C.& D.M. Trieste 25.000 pro Fon- 
| do Banelli; dalle famiglie: Lederer, 
Moro, Salotto, Sambo, Turrini 

125.000 pro Ass. di mutuo soccor- 
| sotra emodializzati e trapiantati. 

— In memoria dei propri defunti 
{da N. N. 40.000 pro Ass. Amici del 

cuore, 40.000 pro Agmen. 


— In memoria dei propri defunti i 


da Livia Crevatin 50.000 pro Astad. 
I Da diversi 87100 pro Unione 
l italiana ciechi. 

— Inmemoria del rag. Arrigo Bal- 
lerini da Libero e Dora Fonda 
20.000 pro Chiesa Nostra Signora 
di Sion. 

— In memoria di Bruno Benevoli 
dagli amici di Fulvio 240.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


in Palestra 


per voi 


Ginnastica 
Body-Building 
Aerobica - Danza 


SPORT & SPORT 


Trieste - via.Torrebianca 22 


— In memoria di Sergio Benedet- 
ti da Giordano Bruno e Fabjan 
100.000 "pro Div. Cardiologica 
(prof. Camerini). 

—. In memoria di Bruno Bertuzzi 
dai condomini di via Sticotti 1 
235.000 pro Ass. «Amici del Cuo- 
re». 

— In memoria di Pierina Bordon 
in Niccoli (suor Giovanna) 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonia Borde- 
ny ved. Gherbaz dalla famiglia Fo- 
gliani 20.000 pro Soccorso Alpino 
Cnsa. 


— In memoria di Hilda Casa da 
Ada Malabotta Bucher 25.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare, 

— In memoria di Nino Comel da 
Beppina Zucchelli 30.000 pro Pro 
Senectute. i 
—- In memoria di Emma Cosulich 
Luzzatto Fegiz dai figli Piero, Anto- 
nio, Andrea 3.000.000 pro Pro Se- 
nectute; da Callisto e Rita Geroli- 
mich Cosulich 50.000 pro Fondo 
Banelli. 


— Inmemoria di Fioretta Danelon 
ved. Gomezel da Renata e Umber- 
to Armocida 20.000 pro Anffas. 

—. In memoria di Rigo D'Arrigo. 
dalla amica di famiglia Lina Lorus- 
s0 30.000 pro Aire. 

— In memoria di Settimio Dalli 
Cardillo dalla moglie Bruna 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Alice Eder Flo- 
gel da Ada Malabotta Bucher 
25.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

— Inmemoria di Angelo Elefante 
da Natalia Elefante:50.000-pro Ora- 
torio Salesiano. 


NOBIS, 
MARKET 


ts- via fimitanea 4/a - tel. 393453 


— Inmemoria di Lorenzo Fernan- 
delli da Sandro Marinuzzi e fami- 
glia 50.000 pro Liceo Ginnasio E. 
Petrarca; da Rina Cotterle 30.000 
pro Anffas; da Carlo Tagliaferro 
50.000 pro Unicef (Roma); da Ser- 
gio e Fulvia Kostoris 50.000 pro 
Ass. Amici dei musei (restauro 
Trittico S. Chiara). 

— In memoria di Marcella Gene- 
rutti nata, Morgan dal personale 
del Centro internazionale di fisica 
teorica 327.000 pro Associazione 
donatori di sangue. 

— In memoria di Pietro Gnisci da 
Francesca, Antonio e. Riccardo 
Massarotto 60.000 pro Div. Cardio- 
logica (prof. Camerini). 

—. In memoria di Rosa Gori da 
Maria Cegnar 100.000 pro Ass. 
Amici del Cuore; dalla fam. Spec- 
chi 100.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— Inmemoria di Olindo Guina da 
lolanda Crepas 50.000 pro Mani te- 
se: 

— Inmemoria di Evelina Guercini 
da Valeria e Claudio Bresciani 
30.000 pro Ricreatorio G. Padovan 
exallievi. 

— In memoria di Maria Macchio- 
ro Cavalieri da Marco e Nella Ko- 
storis 30.000, da Luisa Stare, Laura 
Cimarosti e Gabriella Russignat 
60.000 pro Lega tumori Manni, 

— Inmemoria di Fabiola Mangilli 
da Maria Walcher 100.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Ottaviano Mal- 
vestiti da Apollonio,:Auria C., Bloc- 
cari, Boschin, Calligaris, Dapiran, 
Dezorzi, Ferluga, Ive, Maggini, Pe- 
car, Piemontesi, Polojaz, Sapien- 
za, Stolfa, Tlustos, Travan, Zago, 
Zuretti, Alessio 200.000 pro Pro. 
Senectute. 


Martedì 13 marzo 1990 


TEATRI E CINEMA i 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/90. Giovedì alle 
ore 20 prima (turni A) di «Fide- 
lio» di L. van Beethoven. Di- 
rettore Spiros Argiris, regia di 
Frank Bernd Gottschalk. Bi- 
glietteria del Teatro. Sabato 
alle 17 seconda (turni S). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/90. Prima rasse- 
gna video. Sala del Ridotto. 
Lunedì alle 18 «Boehm-Polli- 
ni: Concerto n. 19 di Mozart». 
Inviti biglietteria del Teatro. 

TEATRO MIELA. (P.za Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel. 365119): og- 
gi, ore 20.30 per la rassegna 
«L'altra faccia dell'amore» 
concerto di musiche di I, Stra- 
vinskij, S. Rachmaninoff, M. 
Mussorgskij; eseguono: J. 
Creitz, vla; T. Moneta, pf; R. 
De Luca, pf. 

TEATRO CRISTALLO. . Ore 
20.30. La Corte del Catapano 
presenta: «Un cappello di pa- 
glia :di Firenze». di Labiche. 
Regia di Nucci Ladogana. 

ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 16,18, 20, 22: «Cri- 
mini e misfatti», il nuovo capo- 
lavoro di Woody, con Woody 
Allen, Mia Farrow, Martin 
Landau, Anjelica Huston, Alan 
Alda, Claire Bloom, Sam Wa- 
terston. Record di pubblico a 
New York, grande successo al 
Festival di Berlino '90, candi- 
dato a 3 Oscar '90. 3.a settima- 
na di successo. N.B.: in pro- 
gramma ancora solo oggi e 
domani. 

L’AIACE. Alla sala di via Ma- 
donnina 19. Mercoledì e gio- 
vedì in anteprima. Due spetta- 
coli ore 20 e 22. Dario Fo in 
«Musica per vecchi animali». 
Italia 1989 di S. Benni con il 
cantautore Francesco Gucci- 
ni. Per tutti. 

EXCELSIOR. Ore 17, 19.30, 22: 
«Nato il quattro luglio» un film 
di Oliver Stone con Tom Crui 
se. Una storia di vera innocen- 
za perduta e di coraggio tro- 
vato. V.m. 14 anni. 

SALA AZZURRA, 10.0 Festival 
dei Festival. Ore 16.45, 18.20, 
20, 21.45: Amore, folle amore 
in: «Légami!» di Pedro Almo- 
dovar, con Antonio Banderas 
e Victoria Abril. La commedia 
neuro-romantica che ha entu- 
siasmato il Festival di Berlino 
‘90. V.m. 18. Il settimana. 


, EDEN. 15.30 ult. 22: «Piaceri ec- 


citanti, corpi. bollenti». Uno 
scontro bestiale con le porno 
star più affermate e arrapate 
del momento. V. 18. 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: l'ultimo e più grande 

) successo di Sylvester Stallo- 
ne «Tango:e Cash» con Kurt 
Russell. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Scanda- 
lo. Blaze». Un politico, una 
spogliarellista, uno scandalo 
che fece epoca: una superba 
interpretazione di Paul New- 
man.. ; 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Valmont». Il nuovo ca- 
polavoro di’ Milos Forman, 
uno dei più grandi registi del 
cinema mondiale che con i 
suoi film «Qualcuno volò sul 
nido del cuculo» e «Amadeus» 
ha stabilito il record degli 
Oscar. In dolby stereo. 


TRIESTE 
FM 91.800 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Harry ti presen- 
to Sally...» con Billy Crystal e 
Meg Ryan. Risate a getto con- 
tinuo nel divertentissimo film 
di Rob Reiner candidato agli 
Oscar ’90. 2.0 mese. 

NAZIONALE 3. 15.30, ult. 22.10: 
«Match bestiale 2». Un hard 
‘animalesco. V. 18. 

NAZIONALE 4. 15.30, 18.30, 
21.30: «Camille Claudel», con 
Isabelle Adjani e Gérard De- 
pardieu. La vita e gli amori di 
una grande'scultrice inun me- 
raviglioso affresco della Pari- 
gi fine '800. Vincitore di 5 Ce- 
sar e dell'Orso d’oro a Berli- 
no, candidato agli Oscar '90. 
Dolby stereo. Ultimi 2 giorni. 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Sorvegliato speciale» una 
grande interpretazione di Syl- 
Vester Stallone. 


ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 16, 
18, 20, 22: «Amici complici 
‘amanti» (Torch song trilogy) di 
P. Bogart, con Ann Bancroft, 
M. Broderick. Il mondo «gay» 
newyorchese. nella versione 
cinematografica di una delica- 
ta commedia agrodolce «off- 
Broadway». Solo fino a gio- 
vedi. V.m. 14. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Skin Deep»-Il piacere è tutto 
mio. L'ultimo film di Blake Ed- 
wards con V. Gardenia, Aly- 
son Reed, Julianne Phillips. 
Un film divertente e intelligen- 


le. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Super- 
dotati cercasi». Superporno v. 
m:18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa '89/'90. Oggi ore 
20.30 Mario Chiocchio presen- 
ta «Erano tutti figli miei» di 
Arthur Miller, regia di Mario 
Missiroli, con Gastone Mo- 
schin, Emanuela Moschin, Da- 
niele Griggio, Marzia Ubaldi. 
Biglietti alla cassa del Teatro. 
Turno di abbonamento B. 


TEATRO, COMUNALE. Rasse- 
gna «Teatro oggi». Venerdì 16 
marzo ore 20.30 Flavio Bucci 
presenta «Due storie ordina- 
rie»: «Bellavita» di Luigi Pi- 
tandello e. «L'Amicizia» di 
Eduardo De Filippo. Regia di 
Flavio Bucci. Con Flavio Buc- 
ci, Donato Castellaneta, Lore- 
dana Martinez, Claudio Ange- 
lini. Biglietti e abbonamenti 
alla cassa del Teatro (10-12.e 


17-19). 
INT 


MEDICINA IN CASA 


a Gura di Fulvia Costantinides 
Ospite in studio: 
prof. Ettore CAMPAILLA 


OGGI alle 9.45 
su TELE ANTENNA 


UDINE 
FM 95.400 


GORIZIA 
FM 98.800 


MUSICA STEREO 
IN COMPACT DISC 


In occasione dei suoi. 


24 ORE SU 24 


GRANDE VENDITA A PREZZI IRRIPETIBILI 


di camere - salotti - soggiorni - cucine - 
e PAGAMENTO SENZA ACCONTI e FINO A 60 MESI ° 


rustici ecc. 
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Trieste segnalazioni 


LA LETTERA 
"Sip, modo scorretto 
di operare 


con gli utenti’ 


tà chela! 
eun azienda 


BOLOGNA/LA’SVOLTA' DC _ Sd 
«E’ arrivata Pera degli uomini» 


ended 
k migliore 


CECCHINI / REPLICA 


«Impera il mugugno» 


"I friulani più concreti e rapidi dei triestini nel decidere” 


’Responsabilità della sconfitta politica dopo Osimo? 


Vorrei. svolgere . qualche 
considerazione su taluni te- 
mi del dibattito. attuale che 
interessano in particolare la 
Democrazia cristiana di 
Trieste. 

Premetto che mi riconosco 
nell'attuale °°. maggioranza 
che è subentrata alla corren- 
te «morotea», autodefinitasi 
«del confronto», dopo oltre 
trent'anni di suo ininterrotto 
predominio. Neppure il tra- 
collo elettorale del'dopo Osi- 
mo ebbe per conseguenza, 
naturale in condizioni nor- 
mali, di intaccare il potere 
«moroteo», né di provocare 


“una\salutare autocritica; > 


Fatta questa premessa, ven- 
go all'esposizione dei temi 
che mi ‘coinvolgono mag- 
giormente. Il primo punto è 
questo: ritengo un fatto per 
se stesso importante il cam- 
bio della maggioranza nella 
Dc triestina. Mi auguro che 
essa resista e dimostri la ne- 
cessaria compattezza e coe- 
siorie, pur sapendo che le 
sue «componenti» si richia- 
mano a linee politiche, o me- 
glio a correnti, diverse e ora 
anche divergenti in sede na- 
zionale. 

Ma c'è la necessità, e Ja pos- 
sibilità, di costruire una li- 
nea politica nuova per Trie- 
ste, frutto della comune ri- 
cerca e dela volonterosa e 
intelligente convergenza di 
tutte le parti della nuova 


maggioranza interna. Trie-' 


ste ha bisogno di questa 
nuova politica, che si mani- 
festi anzitutto come nuova 
sensibilità. 

Detto in altre parole: per 
Trieste occorre una Dec più 
disposta alla politica dell'«a- 
scolto». Con i fatti, non a pa- 
role. Queste le abbiamo già 
sentite. Sarebbe già una 
buona cosa per Trieste ave- 
re una De la quale si lasci al- 
le spalle l'«era degli Dei», 
che provvedono dall'alto sa- 
pendo meglio della gente le 
soluzioni migliori, e faccia 
posto all'«era degli uomini», 
che umilmente si pongano al 
servizio della:città e si impe- 
gnino a fare il suo vero bene, 
con apertura coraggiosa 
verso il futuro, ma nella dife- 
sa della sua identità e nel ri- 
spetto della sua anima. 

Nel passato non è stato così, 
anche perché spesso ci si è 
fatti portavoce. di Roma a 
Trieste, anziché viceversa. 
Osimo ne è l'esempio più il- 
lustre; ce ne sono stati altri; 
la vicenda della cantieristi- 
ca, quella del protosincro- 
trone, 0 dei beni abbandona- 
ti... E, a proposito di Osimo, 
come ne ha riferito il giorna- 


le. nella cronaca del con- 
gresso regionale della Dc, è 
stato affermato che esso non 
deve servire come elemento 
di discriminazione tra demo- 
cratici cristiani. Escludendo 
che si volesse intenderlo co- 
me- divisione pretestuosa, 
sarei ugualmente d'accordo 
con questa richiesta. A un 
patto: che si riconosca la 
fondatezza politica della 
profonda divisione allora de- 
ferminatesi; che si convenga 
sulla naturale  dialetticità 
delle posizioni del centro e 
della periferia (di Roma e di 
Trieste); che si ammetta la 
responsabilità della sconfit- 
ta elettorale conseguente al- 
l'accettazione e alla difesa 
politica di Osimo. Ci sono al- 
tre implicazioni.di quella po- 
litica che andrebbero di- 
scusse, anche in relazione 
agli avvenimenti dell'Est eu- 


‘ ropeo. Ma quanto ho detto 


mi pare sufficiente a intratte- 
nere un dialogo non astioso 
che ammetta almeno il dub- 
bio di avere bene operato. 
Un altro tema dibattutto, spe- 
cie tra i profughi giuliano- 
dalmati, è quello che vede 
l'equiparazione dell'esodo 
dei giuliani dalle loro terre 
alla ribellione dei popoli del- 
l'Europa orientale alla ditta- 
tura:comunista. Orbene, se 
la causa principale (la tiran- 
nide comunista) è lé stessa, 
fondamentalmente diverse 
sono le conseguenze. Ciò si- 
gnifica che le concause furo- 
no diverse e determinanti. 
Là, all'Est, il ritorno della li- 
bertà ha cancellato la schia- 
vitù. Lo sradicamento delle 
popolazioni giuliano-dalma- 
te dalle proprie terre è, inve- 
ce, un fenomeno irreversibi- 
le; la piccola minoranza de- 
gli italiani rimasti nell’attua- 
le Jugoslavia, anche se non 
fosse condannata all'estin- 
zione, non potrà mai colma- 
re il pauroso vuoto che l'eso- 
do ha creato. E vano è il gran 
da' farsi da fare in favore di 
quella minoranza, tuttora 
priva di una rappresentanza 
democratica. 

Se, in generale, non può es- 
sere condivisa senza critica 
la frase: «Il patriottismo è 
l'ultimo rifugio. delle cana- 
glie», ebbene il tardo, inuti- 
le, persino sospetto «patriot- 
tismo» verso la minoranza 
italiana in Jugoslavia, ‘può 
indurre più d'uno a dare ra- 
gione a quel. detto. Se poi si 
volesse riparlare di errore a 
‘proposito dell'esodo, anche 
in relazione ai traguardi di li- 
bertà che si schiudono nei 
Paesi dell'Europa orientale, 


inviterei chi lo fa a riflettere 3 


sul dato inconfutabile che 
proprio l'esodo, cioè la sna- 
zionalizzazione delle terre 
già italiane, fu voluto e 
«scientificamente» —perse- 
guito dalla Jugoslavia dal’43 
al ‘54-56, anche sorvolando 
su ciò che oggi avviene nel 
Kosovo, nonostante il «vento 
dell'Est». 

Un altro tema di attualità ri- 


guarda il disegno di legge di . 


tutela della minoranza slo- 
vena in Italia, la quale caval- 
ca tutte le separatezze e le 
specificità minoritarie che 
esistono nell'Occidente eu- 
ropeo, meno ‘quella che si 
presenta al suo interno in 
provincia di Udine. Circa le 
misure di tutela degli slove- 
ni, a esempio, non compren- 
do perché non si ammetta là 
possibilità di un censimento 
‘preventivo. Tuttavia, posso 
convenire che non è il punto 
fondamentale, purché si in- 
tenda far riferimento ai dati 
dell'ultimo censimento sulla 
consistenza degli sloveni 
nella nostra regione. Certo è 
che la pretesa di costoro di 
un bilinguismo indiscrimina- 
to dev'essere respinta, nella 
convinzione di non violare 
alcun autentico diritto uma- 
no, o aspettative costituzio- 
nali o pretesi obblighi inter- 
nazionali. 
Ho discusso questi temi non 
solo come democratico cri- 
stiano, ma anche. come 
esponente della comunità 
dei profughi giuliani e dal- 
mati nella veste di presiden- 
te dell'Anvgd di Trieste. 
Un ultimo tema vorrei tocca- 
re: l'attenzione, del resto ov: 
via per tutti, che si vuole pre- 
stare alle vicende dei comu- 
nisti italiani, cambino o no il 
nome, non può ignorare le 
forti tentazioni trasformiste 
insite in queste vicende e, 
specialmente, la persistente 
pretesa all’egemonia cultu- 
rale e politica del «nuovo» 
Pci secondo l’evidentemen- 
te inobliabile «lezione» di 
Gramsci. 
La suddetta attenzione non 
deve però essere inficiata da 
una sorta di «pregiudizio fa- 
vorevole», come mi pare di 
avvertire nella sinistra della 
Dc. La inevitabile conflittua- 
lità permanente col Psi, im- 
posta dalle azioni troppo di- 
Sinvolte di questo partito 
(che è per la «governabilità» 
solo se è |ui alla testa), non 
va . controbilanciata con 
equivoci ammiccamenti al 
Pci, neanche per evitare l’al- 
ternanza! 

{ Giacomo Bologna 


In queste ultime settimane 
l'amministrazione comunale 
è stata particolare bersaglio 
di critiche di segno contra- 
stante per alcuni provvedi- 
menti deliberati o da delibe- 
rare che tendono a far vivere 
in modo diverso l'ambiente 
urbano. 

Mi riferisco in particolare: 


: — alle contrarietà di alcuni 


cittadini al progetto dell'asse 
pedonale ‘© «Rive, Canale, 
Sant'Antonio, Boschetto»; 
— alle osservazioni delle 
sez. Wwf e della Lega am- 
biente che sollecitavano le 
pedonalizzazioni più spinte 
criticando inoltre sindaco e 
giunta sulle priorità nella ge- 
stione dei finanziamenti per 
parchi e giardini; 

— alla nota del signor Giulia- 
no Mauri, rappresentante 
del Pci per l’ambiente e il 
territorio, che da un lato.cen- 
surava il Comune per la len- 
tezza nel. pedonalizzare il 
centro e dall'altro lo biasi- 
mava per la velocità (e l'anti- 
democraticità) con la quale 
la giunta aveva approvato il 
piano parcheggi. 


Poiché i problemi trattati ri-° 


vestivano in misura sostan- 
ziale anche competenze del 
sindaco, responsabile del 
verde urbano, ne avevo di- 
Scusso con.il.dottor Richetti e 
avevamo concordemente ri- 
tenuto. opportuno non ali- 
mentare un giro vizioso di 


FAUNA 
Controllori 
della caccia 


Dal 28 febbraio al 2 mar- 
zo, ho assistito a un ciclo 
di tre trasmissioni, nel- 
l'edizione pomeridiana 
del Tg3, avente per tema 
l’attività dell’Osservato- 
rio faunistico della Pro- 
vincia di Trieste. 
Senza entrare nel merito 
dell'utilità. della spesa 
sostenuta dalla Regione 
nella nostra. piccolissi- 
ma provincia, per ricer- 
che scientifiche, che so- 
no riservate all'utilizza- 
zione di pochi addetti, 
vorrei puntualizzare un 
fatto sottolineato duran- 
te dette trasmissioni. 
E° stato affermato che il 
servizio dei guardacac- 
cia volontari è ‘stato «or- 
ganizzato, riorganizzato 
e gestito». 
.Gli altri enti, come il Co- 
mitato. provinciale cac- 
cia, possono riorganiz- 
zare il.-loro servizio di 
giardinaggio, se ce 
l'hanno, ‘0 quando Jo 
avranno. 
Pietro Petruzzi 
‘presidente provinciale 
Federazione caccia 


polemiche, preferendo far 
parlare i fatti. 

Però la lettera del signor Er- 
manno Costerni pubblicata 
sul «Piccolo» di domenica 11 
marzo, esempio di come la 
critica e la polemica in que- 
sta città giunga talvolta a no- 
tevoli livelli di sfogo, con 
gratuiti e inesatti accenni al- 
la mia persona, obbliga una 
risposta. 

Ricordo, pertanto, in partico- 
lare al signor Mauri e al si- 
gnor Costerni, che ci sono al- 
cuni principi fondamentali in 
un sistema democratico: 

1) La maggioranza governa 
e l'opposizione critica e con- 
trolla; 

2) Chi governa sa che (a dif- 
ferenza di ciò che avveniva 
sino a pochi mesi fa nei Pae- 
si a «democrazia popolare»), 
a intervalli regolari deve 
presentarsi al giudizio dei 
cittadini che lo valuteranno 
per quello che ha fatto e per 
quello che non ha fatto; 

3) A chi governa spetta il 
compito, spesso ingrato, di 
decidere, di fare scelte che 
non sono quasi mai condivi- 
se da tutti (e guai probabil- 
mente se lo fossero). 

Nel concreto però le scelte 
che sinora la giunta ha fatto 
in materia di parchi urbani, 
di manutenzione dei giardi- 
ni, di parcheggi, di traffico 
sono state votate in taluni ca- 
si da una maggioranza ben 


Che Guevara 
non c'entra 


In merito ad alcuni annun- 
ci apparsi sul «Piccolo» il 
6 e 7 marzo sulla rubrica 
«Teatri e cinema» ci scu- 
siamo con i responsabili 
del circolo «Che Guevara» 
per aver involontariamen- 
te associato il nome di 
detto circolo con le attività 
dell'Aiace dì Trieste. Il cir- 
colo «Che Guevara» si tro- 
va infatti anch'esso ospi- 
tato nella stessa sala in 
cui opererà in questro pe- 
riodo anche l'Aiace con 
proprie programmazioni 
cinematografiche d'essai, 
ma fra le due associazioni 
culturali non vi è in effetti 
alcun legame o attività in 
comune. 

Giuseppe Giurco 

presidente Ajace 


Le salme 
dei reali 


Spero che le salme dei no- 
stri reali tornino, anche se 
in ritardo, per la nostra 
‘doverosa cristiana pietà 
verso i defunti. Spero, che 
non verranno accolte col 
livore chie traspare dalla 
lettera del 7 marzo appar- 
sasul «Piccolo». 

Le salme dei reali dovran- 
no essere traslate nel 
Pantheon. . Infine, con 
umiltà, prendiamo esem- 
pio dal popolo montene- 
grino, cristiano-ortodosso 
che ha riportato in patria | 
suoi regnanti, onorandoli 
con il religioso rispetto 
dovuto ai morti. 


Perché mai la traslazione 
delle salme dei sovrani 
d'Italia dovrebbe avvenire 
in forma privata e sempli- 
ce? Con quale diritto gli 
«sgovernanti» attuali pre- 
tendono ciò? In quanto poi 
all’onorevole Pennino, è 
meglio dimenticare ciò 
che ha rilasciato all'inter- 
vistatore. Quali omuncoli 
ha l'Italietta di oggi, pove- 
ra Patria mia! Che schifez- 
za. A 85'‘anni purtroppo 
non so e non:credo di po- 
ter vedere il nuovo risor- 
gimento. 

Clara Cadel 


più vasta di quella che com- 
pone la giunta; il progetto del 
connettivo pedonale urbano 
Rive-Boschetto è un esem- 
pio di questa larga conver- 
genza. 

Critiche indubbiamente pos- 
sono essere fatte e tante ma 
forse più ai tempi che ai con- 
tenuti. Un esempio e un con- 
fronto. 

lo non sono un estimatore 
acceso degli amici friulani. 
Imputo loro una presuppo- 
nenza, soprattutto nell'am- 
ministrare la Regione, dovu- 
ta alla forza dei numeri che 
porta loro a sottovalutare tal- 
volta i problemi della nostra 
città. Per un fatto però debbo 
apprezzarli. Per la concre- 
tezza e la maggior rapidità 
nel decidere rispetto a noi 
triestini. 

Troppo spesso infatti ci gin- 
gilliamo in vacui bizantini- 


smi inseguendo gli umori 


notturni di esponenti di parti- 
tiche rappresentano percen- 
tuali insignificanti di eletto- 
rato o esitando dubbiosi di 
fronte a qualche inevitabile 
critica alla quale ci si espone 
sulla stampa. In questa città 
normalmente non vige la re- 
gola della decisione anche 
mediata, o della proposta, 
anche alternativa, ma impe- 
ra il mugugno. 

Tutti chiedono parcheggi, 
ma quando viene realizzato 
il Silos (che è costato miliar- 


‘to che ormai sfiora fa mono- 


gna 
Ha parimavera estate 1990 


“MARIELLA 


la pubblicità è notizia 
per la PUDBIETO 
‘rivolgersi alla 
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di alla collettività), si prote- 
sta perché è troppo caro e si 
continua a privilegiare la so- 
sta selvaggia. 

Tutti vorrebbero pedonaliz- 
zazioni ma quando si pedo- 
nalizza Piazza Unità, apriti 
cielo, si minacciano sit-in di 
impiegati dinanzi gli uffici 
del sindaco. 

Tutti vorrebbero una città più 
pulita ma quando si mettono 
cassonetti in più, si scatena- 
no, con un tambureggiamen- 


Anche quest'anno è stato 
salvato l’asinello di Villanue- 
va de la Vera, destinato al 
supplizio il 27 febbraio per 
una festa più sadica che reli- 
giosa: intende, difatti, ricor- 
dare l’ingresso di Gesù in 
Gerusalemme a cavallo di 
una giumenta. 

Per la sorta del ciuco si era 
battuta Lea Massari nella ru- 
brica televisiva di Mino Da- 
mato «Alla ricerca dell'Ar- 
ca», e si erano mobilitati i 
protezionisti di vari paesi, 
italiani in testa. Il mattino del 
27 febbraio, nel paesetto del- 
l’Estremadura, oltre alla 
massa degli animalisti spa- 


tonia, le ire post-domenicali 
della «Cittadella». bi 
Tutti vorrebbero una città più 
decente, ma quando si pro- 
getta e decide di riarredare 
decorosamente e pedonaliz- 
zare (per fasi, logicamente) 
il Canale, Sant'Antonio e il 
Viale, sembra si minacci un 
nuovo trattato di Osimo. 

lo credo che la maggior dote 
che dovremmo. avere noi 
‘amministratori dovrebbe es- 
sere la capacità di assumere 
decisioni, proseguendo nel- 
l'attuazione di un program- 
ma di lavoro che deve tende- 
re a darci una città più vivibi- 
le, più «a misura d'uomo». 
Se alla fine del nostro man- 
dato non avremo fatto il no- 
stro dovere ci sostituiranno 
altri migliori di noi. Questa è, 
anzi dovrebbe essere, la de- 
mocrazia. 


fondazione Brigitte Bardot e 
della società protettrice de- 
gli animali, belgi, gli inglesi 
del «Donkey sanctuary» (il ri- 
fugio dell'asinello), della 
reale società protezionistica 
britannica e della società 
mondiale per la protezione 
degli animali. 

Tre ragazzi italiani hanno 
potuto. raggiungere la Spa- 
gna per la generosità di una 
signora torinese e — come 
informa il comitato contro la 
corrida della Lida (Lega ita- 
liana per i diritti degli anima- 
li) — quest'anno l’asinello 
era più giovane e, prima del- 
la «festa» era stato visitato 
da un veterinario inglese. 
Nell'attesa di venire esibito a 
‘un pubblico di esagitati, l'a- 
nimale era stato spaventato 
con colpi d'arma da fuoco e 
ubriacato. Durante la caval- 
cata era stato colpito con 
| zucche vuote (gli anni prece- 
denti veniva, invece, accol- 
tellato e accecato) e, trasci- 
nato con una corda, è caduto 
una trentina di volte e l'ulti- 
ma, per la folla che gli era 
saltata addosso per schiac- 
ciarlo, non è riuscito a rial- 
zarsi. 

Il somarello, ferito e terroriz- 
zato è stato infine, accompa- 
gnato in una fattoria, dove è 
stato medicato da due veteri- 
nari, uno inglese e una spa- 
. gnola. Il «Donkey sanctuary» 
provvederà d'ora in poi alla 
bestiola e controllerà anche 
il suo trattamento. 

Alla barbara manifestazio- 
ne, oltre agli animalisti, era- 
no presenti uno stuolo di 
giornalisti di tutta l'Europa, 
«fotografi e la televisione in- 
glese. Anche quest'anno, co- 
me nell'88 e nell'89, migliaia 
e migliaia di telegrammi so- 
no, stati spediti. dall'Italia a 
Villanueva de la Vera, e dal- 
la sola Trieste ne sono partiti 
oltre un centinaio, tra i quali 
quello dell'onorevole Giulio 
Gamber e del consigliere co- 
munale Massimo Gobessi 
della LpT e della Lista verde 


Eraldo Cecchini 
assessore comunale 


o 


«L 


Il, Quai de Conti, Paris: è un 
indirizzo da aggiungere alle 
mille attrazioni e suggestioni 
della «Ville Lumière». Corri- 
sponde al Museo della Mo- 
neta, ospitato dall’antica 
Zecca. Completamente ri- 
strutturato presenta in modo 
originale monete, medaglie, 
sculture, gettoni, macchinari 
e utensili per la coniazione, 
documenti, incisioni. 
Racconta una storia: quella 
della Francia e di un popolo, 
dai Galli ai giorni nostri, at- 
traverso l'analisi dei feno- 
meni sociali, economici, po- 
litici letti su monete e meda- 
glie. Le sale espositive si tro- 
vano al piano terreno, dove 
un tempo si batteva moneta, 
e al piano superiore, l’antico 
laminatoio. Monete e meda- 
glie sono sistemate, in modo 
Originale, entro pareti ondu- 
late di plexiglas formate da 
tre strati: quello interno in 
cui i pezzi sono sistemati in 
appositi fori e gli altri due, 
esterni, che li sigillano. 

Ogni pezzo è descritto in mo- 
do preciso e succinto per fa- 
vorire la comprensione. 
Duemila monete raccontano 
più di 2000 anni di storia che 
inizia con Galli, Romani e 
Merovingi, continua con le 
riforme di Carlo Magno, la 
disgregazione della moneta 
carolingia e la riunificazione 
monetaria con Filippo Augu- 
sto, la successiva riforma di 
Filippo il Bello, i Luigi, mo- 
narchi assoluti, e la nascita 
della moneta moderna, la ri- 
voluzione e l'impero e termi- 


gnoli, c'erano i francesi della , 


alvato l’asinello 
a Villanueva 
‘inEstremadura 


alternativa. Il parlamentare 
aveva anche scritto all’am- 
basciatore di Spagna e Ro- 
ma per perorare la sorte del 
ciuchino e aveva avuto una 
soddisfacente risposta. 

La popolazione iberica con- 
testa sia le cosiddette feste 
patronali sia la corrida che 
sono sostenute dai turisti, 
soprattutto da quelli italiani. 
Chi volesse maggiori rag- 
guagli scriva a Clara Gene- 
ro, responsabile del comita- 
to contro la corrida, via Capi- 
tano Sella 41, (36015) Schio 
(Vi), telefono 0445/20510. 
Appelli 

per animali 

Nella zona di via Fabio Seve- 
ro è stato raccolto un gatto 
adulto, grande, grosso, dal 
pelo molto folto e munito di 
collarino cordonato antipul- 
ci. Chi lo avesse perduto 
chiami il 412392. 

Un gatto tigrato con vistosi 
baffoni che risponde al nome 
di Otto è- scomparso da via 
Commerciale, angolo via 
Cordaroli. Chi lo vedesse è 
pregato di chiamare nelle 
ore d'ufficio il 755455 o il 
755481. 

Una gattina tigrata con un 
collare con 'campanellino, 
sofferente di dolori ossei, è 
sparita da via Combi, nella 
zona di San Vito. Chi la no- 
tasse è pregato di chiamare i 
numeri 309671 0 365617. 

Una gattina di taglia piccola 
tigrato scuro e incinta è stata 
raccolta da una signora. Chi 
la volesse chiami il 410629. 
Tre gatti, miti, vaccinati e 
sterilizzati, che erano la vita 
per un invalido civile, sono 
spariti da un cortile.di via Co- 
logna. Un micio è bianco-gri- 
gio, l’altro bianco-rosso e il 
terzo bianco-rosato. Chi li 
vedesse è pregato di chia- 
mare il 52575. 

Fontane 

secche 

Dar da bere agli assetati è un 
principio che a Trieste è ina- 
scoltato. Le fontane pubbli- 
che, da quelle di piazza Vit- 
torio Veneto alle piccole che 
si trovano in diverse zone, 
sono in secca, e passeri, tor- 
tore e piccioni non hanno 
una goccia d'acqua, tranne 
quella che alcuni buoni por- 
tano loro da casa. 

Qualuno si è rivolto al Comu- 
ne e gli è stato risposto che 
la «siccità» durerà sino al 15 
aprile per motivi economici. 
Ma non si potrebbe rispar- 
miare su qualche cosa d'al- 
tro? Quante cose Trieste ha 
da imparare da Venezia do- 
ve, con una particolare con- 
dotta, l'acqua è stata fatta ar- 
rivare in piazza San Marco 
per consentire ai volatili di 
dissetarsi. 


| Numismatica [MM 
’Istrie conquise» 


al museo di Parigi 


na con il XIX secolo e l'età 
contemporanea. 


La 
comprende. 450 pezzi. La 
medaglia, specchio della so- 
cietà, appare in Francia nel 
XV secolo e in quello succes- 
sivo si giova dei contributi di 
artisti italiani fra cui il Pisa- 
nello. Fusa, coniata, il re So- 
le ne fa strumento di pubbli- 
cità personale. Fra i pezzi 
esposti, uno che riguarda le 
nostre terre: è la medaglia 
napoleonica del 1806 «L'I- 
strie conquise» che presenta 
al dritto la testa laureata di 
Napoleone e al rovescio la 
facciata del tempio di Augu- 
sto a Pola. 

La grande sala delle macchi- 
ne al primo piano mostra un 
bilanciere Delaunay della fi- 
ne del XVI secolo, una pres- 
sa a vapore Ulhorn del 1807 
e una pressa Pinchard-Denis 
dei primi anni del nostro se- 
colo, perfettamente funzio- 
nanti. 

Nella sala audiovisivi si 
proiettano filmati su meda- 


sezione medaglistica 


glie, monete, la zecca di Pa- . 


rigi e lo stabilimento di Pes- 
.sac. ll museo è aperto tutti i 
giorni, eccetto il lunedì, dalle 
13 alle 18. Mercoledì fino alle 
21. Costo del biglietto. 10 
franchi; ingresso gratuito per 
ragazzi fino ai 16 anni, pro- 
fessori e gruppi di studenti. 
Di domenica, entrata libera 
per. tutti. Nell'immagine, 
Francesco di Barbone e L. 
Margherita di Lorena, scudo 
1614. 

[Daria M Dassi1 
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RENZULLI PER AQUILEIA: 


Soprintendenza bis 


Un centro studi europeo per la salvaguardia del patrimoriio 
La località della Bassa friulana 


dovrà essere sostenuta in futuro 


Il campanile della . 
basilica di Aquileia. (Foto 
Videofantasy) 


UDINE — Sdoppiare l’attuale 
Soprintendenza di Trieste 
per crearne una distinta, so- 
lo archeologica, per Aquileia 
e Grado. Dotare la località 
della Bassa friulana di un 
centro europeo di studi e ri- 
cerche sviluppato in cinque 


sezioni e un «parco» che rie- . 


sca a far uscire l'archeologia 
dall'ambiente troppo specia- 
listico del museo, affinché 
nasca una nuova didattica e 
un senso collettivo di tutela. 
Il tutto reso possibile da gi- 
ganteschi impegni finanziari 
che prevedono 300 miliardi 
annui dal 1990 al 1999 per gli 
interventi museali e di scavi, 
80 miliardi per il ‘90-91 per 
gli espropri di beni immobili 
e mobili, altri dieci miliardi 
per il Centro ricerche, tre per 
l’organizzazione di seminari 
e 400 milioni annui per.20 an- 
ni, per stipulare una conven- 
zione con la Regione per l’u- 
tilizzo del sistema informati- 
co che permetta un'adegua- 
ta catalogazione scientifica. 

Questi alcuni dei tratti fonda- 
mentali. della proposta di 
legge riguardante il patrimo- 
nio archeologico, storico e 
umanistico di Aquileia e Gra- 
do, presentata ieri mattina a 
Udine dall'onorevole Ga- 
briele Renzulli. «Aquileia sta 
morendo! — ha sbottato il 
parlamentare socialista — 
E' quantomai inquietante il 
sonnolento impegno, quasi 


da giganteschi impegni finanziari. 


L’assoluta necessità di una legge 


sl 
di routine, che riguarda le 
operazioni di scavo, di cata- 


- logazione, di didattica ‘del 


suo patrimonio storico. Ci 
sono importanti monumenti 
che non sono ancora stati in- 
dividuati quali il teatro, il pa- 
lazzo imperiale, il circo o la 
zecca. Intere aree non sono 
state ancora interessate da 
alcuna forma di intervento!». 
ll punto di partenza per la ri- 
nascita dell'importante cen- 
tro archeologico, terzo in Ita- 
lia dopo Roma e Milano, so- 
no quindi gli scavi che per- 
metterebbero una rielabora- 
zione di Aquileia in una di- 
mensione più autentica del 
suo ruolo. «L'Europa ha bi- 
sogno, oggi più che mai, di 
simboli sui quali crescere — 
ha osservato Renzulli — e il 
centro archeologico friulano 
in tal senso rappresenta un 
punto fondamentale nella 
comune memoria storica. 


IPROBLEMI DELL’UNIVERSO ANZIANI 


Aquileia è un giacimento cul- 
turale di importanza mondia- 
le, purtroppo, svilito nel tem- 
po da disattenzioni o da stru- 
mentalizzazioni di segno 
pseudo-culturale». 

Ecco, quindi, nascere la. pro- 
posta di legge del parlamen- 
tare socialista. Accanto al- 
l'indispensabile e ormai in- 
dilazionabile necessità di 
dare una risposta nuova e 
più efficace al problema del- 
la conservazione, della valo- 
rizzazione e dello sviluppo 
nella ricerca del patrimonio 
archeologico di Aquileia, de- 
vono essere costituiti degli 


strumenti articolati per ripri-, 


stinare in una nuova lettura 
europea l’intero patrimonio 
del centro della Bassa friula- 
na. In tal senso, uno dei punti 
cardine della proposta di 
legge è rappresentato dal 
centro di studi e ricerche, 
aperto anche a operatori 
stranieri, che dovrebbe spa- 


No alle case di riposo» 


Secondo Brancati va potenziata l’assistenza domiciliare 


GORIZIA — Le statistiche lo 
assicurano: nel 2000 (fra dieci 
anni, cioè) un italiano su cin- 
que avrà più di 60 anni. Insom- 
ma, parlare dell'universo an- 
ziani significa parlare di una 
realtà sempre più importante 
nella nostra società, una real- 
tà che deve essere ripensata 
» coinvolgendo tutti quei sogget- 
ti istituzionalmente deputati a 
un coinvolgimento diretto nel 
problema, dai Comuni alle 
Usi. E di anziani, si è parlato 
ieri nella sala della Provincia 
nel corso del convegno sul te- 
ma «La cura e l'assistenza do- 
_miciliare nel sistema socio sa- 
nitario: nuove reti telematiche 
e nuovi servizi alle persone» 
organizzato dalla Regione in 
collaborazione con l’Istituto di 
ricerca per le politiche sociali 
e sanitarie e l'Isig di Gorizia. 
Un servizio da ripensare, quin- 
di. Con alcune parole d'ordine 
sintetizzabili, come ha sottoli- 
neato l'assessore regionale 
alla sanità Mario Brancati nel- 


AI congresso svoltosi a Gorizia su’La cura 

è l'assistenza a domicilio nel sistema socio 
sanitario: reti telematiche e nuovi servizi alle 
persone? è intervenuto anche il professor Ardigò, 
il quale ha sottolineato che «il problema della 
terza età non può assolutamente venir disgiunto 
da un più generale discorso sulla vita sociale». 


la sua introduzione ai lavori, 
nello slogan «No alle case di 
riposo, sì all'ambiente familia- 
re», Sì, quindi, a servizi so- 
cioassistenziali alternativi, 
con l'utilizzo anche di quelle 
che sono le nuove tecnologie, 
dal telesoccorso al telecon- 
trollo: «Un'iniziativa — ha det- 
to Brancati — da inserire in 
una rete più ampia e organica 
di servizi per gli anziani, oggi 
più indipendenti di un tempo». 
Sul nuovo scenario nel quale 
deve essere inserito il proble- 
ma anziani si è poi soffermato 


il professor. Achille  Ardigò, 
dell’Università di Bologna. «Il 
problema anziani — ha infatti 
detto Ardigò — non può asso- 
lutamente essere disgiunto da 
un generale discorso sulla vita 
sociale. E la territorialità deve 
allora essere la dimensione 
nella quale inserire la questio- 
ne». Ardigò ha così accennato 
a Questioni urbanistiche e abi- 
tative e alla necessità di for- 
mare personale medico, e non 
solo medico, impegnato su 
questi temi. Non mancando 
poi di soffermarsi sull'uso del- 


le nuove tecnologie, «che va 
inserito — ha sottolineato — 
nel concetto di "welfare sta- 
te”. E iltelesoccorso è il primo 
passo in questo senso». 

Un maggior coinvolgimento 
dei gruppi di volontariato è 
stato sostenuto dall'onorevole 
Gabriele Renzulli, che ha con- 
cluso i lavori del seminario. 
Renzulli ha riconosciuto l’im- 
portanza che oggi riveste il vo- 
lontario nel campo socioassi- 
stenziale, mentre. ha ribadito 
la necessità che si arrivi ad 
una nuova filosofia della sani 
tà, non ristretta solo alle citta- 
delle ospedaliere. 

Sono intervenuti, poi, con pro- 
prie relazioni il. dottor Seba- 
stiano Porcu, dell'Università di 
Bologna, la dottoressa Anna- 
maria Boileau dell'Istituto di 
sociologia di Gorizia, Adolfo 
Rolle, dell'Istituto di ricerca 
per le politiche sociali e sani- 
tarie di Udine e il dottor Rocci 
di Milano. 


ziare dalla storia alla filolo- 
gia, dalla musicologia all’e- 
pigrafia. 
Per coordinare ogni iniziati- 
va culturale, poi, Renzulli 
propone la creazione di una 
distinta Soprintendenza ar- 
cheologica per Aquileia e 
Grado che dovrebbe curare 
tutta la parte esecutiva dei 
programmi. «Vorrei così in- 
dividuare — ha commentan- 
to il parlamentare — una ri- 
sposta concreta alla gestio- 
ne dei finanziamenti e dei 
programmi finanziari rispet- 
to alle numerose e vistose 
inefficienze nel sistema di 
spesa previsto dalia legisla- 
zione in materia di beni am- 
bientali. Vi è un'ottica cen- 
tralistica che presiede all'at- 
tività delle Soprintendenze. | 
bilanci non vengono mai di- 
scussi, la partecipazione de- 
gli Enti locali è meno che 
simbolica. Le stesse com- 
missioni paritetiche Stato- 
Regioni non funzionano», Un 
soggetto nuovo nella fase 
degli interventi viene così in- 
dividuato nella Regione dai- 
la quale attingere anche per 
le strutture informatiche già 
esistenti che permetterebbe- 
ro, per esempio, una catalo- 
gazione al passo con i tempi 
e le collaborazioni interna- 
zionali con esperti :del setto- 
re. 

[Roberta Missio] 


ESERCITO / COLLABORAZIONE CON LA REGIONE 


AEROPORTO / RONCHI 


Lo sciopero salta 
Limitati i disagi 


Servizio di 
iLuca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Non si sono registrati i previ- 
sti disagi per i passeggeri 
del Friuli-Venezia Giulia, ieri 
mattina allo scalo aereo re- 
gionale di Ronchi dei Legio- 
nari. Lo sciopero dei control- 
lori di volo, degli assistenti e 
degli ‘operatori meteo, pro- 
clamato dalle segreterie del- 
la Cisl e Uil e dagli autonomi 
dell’Anpcat e della Fipeav (si 
era dissociata la Cgil), ha re- 
gistrato un'adesione molto 
bassa, tale da non influenza- 
re il regolare andamento.del 
traffico. Da una stima effet- 
tuata, sembra che solamente 
una persona su sei impiega: 
ta in ogni turno, abbia dun- 
que «incrociato» le braccia, 
protestando per la carenza 
di personale, per una «catti- 
va» gestione dello stesso da 
parte della direzione locale 
dell’Aaavtag e per l'assenza 
ancor oggi di strumentazioni 
(come nel caso di un radar 
operativo), le quali limitano 
l'operatività e la rapidità di 
certe operazioni alla torre di 
controllo dello scalo ronche- 
se. All'agitazione, inoltre, 
non hanno poi dato il loro 
«placet» i controllori di volo, 
rendendo dunque limitata l’i- 
niziativa dei sindacati. 

Da oggi, inoltre, pur prose- 
guendo il «cronico» stato di 


agitazione del personale, lo 
sciopero, che avrebbe dovu- 
to protrarsi sino a sabato, 
dalle 5 alle 13, è stato per ora 
revocato. 

La vertenza tra personale lo- 
cale e i vertici dell’Azienda 
autonoma di assistenza al 
volo e al traffico aereo gene- 
rale è aperta ormai da pa- 
recchi mesi. Nemmeno un 
delicato e approfondito in- 
contro tra le due parti aveva 
portato ad un'intesa concre- 
ta, dando così vita ad una se- 
rie di iniziative sindacali, co- 
me.il blocco degli straordi- 
nari non previsti dal contrat- 
to. I due punti «caldi» dello 
scalo ronchese. sono quelli 
riguardanti i controllori di 
volo e gli operatori del servi- 
zio di meteorologia. Questi 
ultimi, accusano la direzione 
locale di approntare sovrap- 
posizioni di mansioni, le 
quali difficilmente riescono 
ad essere sopportate dal li- 
mitato personale. 

Più volte, invece, i controllori 
erano scesi in campo per 
chiedere l'installazione di un 
rarar operativo in vista della 
crescita del traffico aereo, 
prevista per il futuro. Ormai, 
a detta degli stessi controllo- 
ri, il ritardo è irrecuperabile: 
non esiste più il tempo ne- 
cessario per addestrare il 
personale alle nuove proce- 
dure. 


Militari: i turisti di domani 


Parte la campagna promozionale che interessa il pi di L. 


UDINE — Circondati da un 
mare che, a causa delle al- 
ghe, a livello internazionale 
ha perso il suo fascino e da 
splendide montagne sulle 
quali la neve, quest'anno, è 
solo uno sbiadito ricordo, la 
Regione corre ai ripari. Dove 
attingere nuovi turisti, come 


| lanciare messaggi ammic- 


canti per invogliare soprat- 
tutto irgiovani a trascorrere 
le vacanze in Friuli-Venezia 
Giulia? 

In questa nuova caccia al tu- 
rista, l’amministrazione..re- 
gionale, in collaborazione 
con i corpi militari di stanza 
nel nostro teritorio, ha così 
programmato «Stelle e stel- 
lette della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia», il cui program- 
ma è stato presentato ieri 
mattina a Udine. La strategia 
è lineare: ai giovani militari 
‘ di leva vengono proposti i tre 
migliori filmati realizzati dal- 
l'ufficio stampa e promozio- 
ne dell'amministrazione re- 
gionale nei quali vengono 
pubblicizzati i principali cen- 


SINDACATI 


ancano gli infermieri: che fare? 


L’assunzione di personale aualizzio: in attesa delle necessarie razionalizzazioni 


La carenza di personale infermieristico è quantomai 
allarmante anche nel Friuli-Venezia Giulia: i sindacati 


lanciano una proposta. 


TRIESTE — Una serie di misu- 
re straordinarie per affrontare 
le carenze dell'assistenza in- 
fermieristica nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, è stata messa a 
punto dai sindacati confedera- 
li e sarà illustrata oggi all’as- 
sessore alla Sanità, Mario 
Brancati, nel corso di un in- 
contro convocato per il pome- 
riggio. 

Le proposte delle segreterie 
regionali sono tate anticipate 
ieri nel corso di una conferen- 
za stampa svolta nella saletta 
Granzotto di Trieste dal segre- 
tario regionale della Cisl-Sani- 
tà, Giorgio Delli Zotti, il segre- 
tario confederale Franco To- 
daro e il segretaric del settore 
perla Cgil, Silvano Petris. 
Quale soluzione transitoria 
per il servizio, particolarmen- 
te colpito nel Friuli-Venezia 
Giulia dove — secondo i sin- 
dacati — nessuna delle razio- 
nalizzazioni di strutture sani- 
tarie, ipotizzate o già delibera- 
te, è stata avviata, la confede- 
razione propone in sostanza 
l'assunzione di personale au- 


siliario da assegnare a man- 
sioni a bassa professionalità 
per un periodo determinato, 
aggirando con le chiamate di- 
rette il blocco dei concorsi 
pubblici. 

In un primo momento andreb- 
bero avviati corsi per ausiliari 
sociosanitari specializzati, per 
favorire il passaggio ai ruoli 
assistenziali. Il personale au- 
siliario, debitamente adde- 
strato, sarebbe poi assegnato 
ai reparati di cura. 

| sindacati chiedono l'imme- 
diata trasmissione alle Usi 
della circolare applicativa del 
part-time, la predisposizione 
di una convenzione tipo per 
l'utilizzo degli ausiliari nelle 
Usi, una delibera di giunta che 
vincoli le Usl ad un censimen- 
to analitico degli infermieri e 
del loro concreto impiego, me- 
diante una commissione a cui 
partecipano i sindacati e che 
valuti la possibilità di adibire a 
certe mansioni figure non pro- 
fessionali. 

Si chiede inoltre il raddoppio 
dell'assegno di studio per gli 


allievi infermieri e la stipula di 
convenzioni con le scuole pri- 
vate di Gorizia e Pordenone o 
l'avvio di scuole pubbliche per 
infermieri. 

La piattaforma aggiunge ulte- 
riori indicazioni, quali la predi- 
sposizione di corsi speciali 
per l'accesso alla carriera di 
infermiere professionale, un 
finanziamento. straordinario 
del fondo per incentivi. 

«Tutte queste misure — hanno 
precisato i sindacalisti — non 
possono e non vogliono co- 
munque essere sostitutive o 
alternative alle necessarie ra- 
zionalizzazioni delle strutture 
sanitarie della nostra regione, 
senza le quali l'inserimento di 


- ulteriore personale ausiliario 


rappresenterebbe una beffa 
sia per gli infermieri, sia per 
gli utenti». a 

| confederali hanno infine rin- 
novato la richiesta al presi- 
dente della giunta per un con- 
fronto complessivo sulla situa- 
zione del comparto sanitario 
nel Friuli-Venezia Giulia. 


tri montani e marini, oltre al- 
le località di un certo interes- 
se storico. 

| video saranno proposti da 
fine mese in 14 località della 
regione; sede di altrettanti 
reparti militari: da Trieste a 
Gorizia, da Venzone a Spi- 
limbergo e Casarsa, da Pal- 
manova a Udine e a Cervi- 
gnano. Negli intervalli, per 
tener viva l’attenzione dei 
giovani militari, una presen- 
tatrice proporrà giochi e quiz 
sul Friuli-Venezia Giulia. Im- 
mancabile, infine, il gadget 
ricordo della serata: berretti, 
magliette e adesivi con il te- 
ma di «Stelle e stellette». 

«Ci auguriamo —. hanno 
commentato ieri gli organiz- 
zatori — che l'iniziativa con- 
fermi i sondaggi effettuati 
negli anni scorsi; secondo i 
quali i militari di leva diven- 
tano tra i migliori, più assidui 
e più innamorati frequenta- 
tori delle località turistiche 
che hanno conosciuto in uni- 
forme». 


SINAGRA 
Il Pci 


interpella 


TRIESTE— Il gruppo co- 
munista al Consiglio re- 
gionale, con un'interpel- 
lanza rivolta al presiden- 
‘te Biasutti, ha preso po- 
sizione contro la candi- 
datura del professor Au- 
gusto Sinagra alla catte- 
dra di diritto internazio- 
nale del corso di laurea 
in scienze internazionali 
e diplomatiche dell’Uni- 
versità di Trieste, corso 
che ha la sua sede a Go- 
rizia. Nel documento, i 
consiglieri regionali co- 
munisti ricordano che «il 
professor Sinagra è sta- 
to, almeno nell'aprile del 
1981, avvocato di fiducia 
di Licio Gelli, capo della 
loggia massonica. E il 
‘nome di Sinagra — pro» 
segue l’interpellanza — 
è tra quelli dei membri 
della P2 che risultano 
agli atti della commis- 
sione parlamentare d'in- 
chiesta. Egli stesso —si 
legge ancora — ha di- 
chiarato pubblicamente 
di aver chiesto di entrare 
Molla P2il 29 ottobre del 


Visita 
a Trieste 


TRIESTE — Il presidente 
del Parlamento della Slo- 
venia, Miran Potrc, sarà 
domani a Trieste, ospite 
del. Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Pirc parlerà della situa- 
zione politica slovena, a 
pochi giorni dalle prime 
elezioni pluripartitiche, al- 
la conferenza dei presi- 
denti dei gruppi consiliari 
e ai membri dell'ufficio di 
presidenza, presente an- 
che una delegazione del 
Parlamento. carinziano, 
guidata dalla presidente, 
Karin, Achats, come con- 
cordato il mese scorso, 
nell'incontro. di. Tarvisio 


tra i presidenti delle as- 
semblee legislative delle 
tre regioni. 


Rientrata 
la «Crown» 


MONFALCONE —La nave 
passeggeri «Crown Prin- 
cess» è rientrata.a Mon- 
falcone dopo cinque gior- 
ni di prove in mare, effet- 
tuate nel golgo di Trieste 
(fra Pola e Venezia) e al 
largo di Ancona, La nave 
si è avvicinata alla banchi- 
na con le eliche molto 
avanti adagio. Successi- 
vamente sono entrate in 
funzione le eliche trasver- 
sali, che hanno consentito 
le manovre di attracco al- 
la banchina dello stabili- 
mento Fincantieri. Alle 
prove in mare hanno par- 
tecipato circa 400 perso- 
ne, tra tecnici Fincantieri 
e delle numerose ditte for- 
 nitrici. 


Incontro 
di sacerdoti 


CIVIDALE — SI è tenuto 
ieri a Caporetto, in Slove- 
nia, il 82.0 incontro tra sa- 
cerdoti operanti nella fa- 
scia confinaria apparte- 
nenti alle diocesi conter- 
mini di Udine e Capodi- 
stria. Si tratta di scambi di 
esperienze tra preti di qua 
e di là del confine che si 
rinnovano da dieci anni e 
il cui tema viene fissato di 
volta in volta. Vi parteci- 
pano una quindicina di re- 
ligiosi che ieri hanno fatto 
tappa alla canonica di Ca- 
poretto per confrontare le 
rispettive valutazioni sulle 
recenti vicende. dell'Est 
europeo. 


Orafi 
a Basilea 


UDINE — l'Esa sta orga- 
nizzando un viaggo di stu- 
dio a Basilea, in occasio- 
ne della fiera internazio- 
nale dell’orologeria e del- 
la gioielleria che avrà luo- 
go in aprile, riservato agli 
operatori artigiani ope- 
ranti nel settore. Nel corso 
del viaggio è previstauna 
visita agli stabilimenti Eta 
Baucher di Grenchen. 


ARTISTI 
Una mostra 
negli Usa 


TRIESTE — «La persi- 
stente. seduzione del- 
l'immagine» ha varcato 
l'Oceano. La vivace e sti- 
molante mostra di quin- 
dici artisti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, promossa 
dal Gruppo internazio- 
nale -di Hohensalzburg, 
edallestita con successo 
a Udine già nello scorso 
dicembre, è infatti stata 
trasferita a Boston, negli 
Stati Uniti; dove verrà 
inaugurata domani. 

La manifestazione si in- 
serisce nell'attività del- 
l'Accademia internazio- 
nale estiva di belle arti 
«Scuola del vedere» di 
Trieste e approfondisce 
in tal modo i già buoni 
rapporti culturali esi- 
stenti tra questa organiz- 
zazione e alcune univer- 
sità del Massachusetts. 
L'organizzazione è stata 
curata a Trieste da Do- 
natella Surian e a Bo- 
ston da Judith Brown 
della «Northeastern Uni- 
versity». 


CONVEGNO SUL DECENTRAMENTO A UDINE 


Ruolo centrale per le Province 


UDINE — La legge regionale 
10 dell’88 sul decentramento e 
il disegno di legge del gover- 
no, votato dalla Camera, sulla 
riforma delle autonomie locali. 
Su questi due momenti legi- 
slativi, si è incentrata la di- 
scussione al convegno orga- 
nizzato a Udine dalla Cisl. Nel- 
«la sua relazione, l'assessore 
Barnaba ha detto che si tratta 
di due strumenti che hanno al- 
le spalle la filosofia di una 
scelta che pone la centralità 
delle collettività locali. 

Barnaba ha voluto mettere in 
evidenza soprattutto ie grandi 
potenzialità che potranno 
emergere da questa rivisita- 
zione del sistema delle auto- 
nomie che, ridà per quanto ri- 


guarda la nostra realtà, un 
ruolo centrale e programma- 
torio alle Province in un'ottica 
complessiva di nuova cultura 
del ‘governo locale. La realiz- 
zazione di questo processo di 
decentramento, iniziato nel 
marzo dell’88, va pensato co- 
me processo permanente di 
una riforma che significa co- 
struzione di un modello per 
una diversa efficienza dell'a- 
zione amministrativa. 

Anche il presidente Biasutti è 
partito da una riflessione sul 
momento generale che la Re- 
gione, e il Paese, stanno attra- 
versando. La politica del go- 


.verno + ha detto — si indiriz- 


za sutre obiettivi strategici: ri- 


sanamento finanziario, riequi- 
librio territoriale, grandi pro- 
grammi di ammodernamento 
sullo sfondo delle modifiche di 
carattere istituzionale. 

Le domande fondamentali che 
abbiamo di fronte sono se il 
governo ritenga possibile, al- 
l'interno di queste politiche, 
una partecipazione dei livelli 
intermedi e se il taglio previ- 
sto, per le regioni a statuto 
speciale, per contribuire al ri- 
sanamento del deficit pubbli- 
co, sia una decisione dovuta al 
particolare momento o se non 
sia l’inizio di una diversa poli- 
tica verso le autonomie. E, infi- 
ne — ha detto ancora Biasutti 
— il tema del recupero della 
capacità finanziaria, oltre alle 


risorse derivanti dalia finanza 
trasferita, come premessa in- 
dispensabile alla legge sulle 
autonomie locali. 

Biasutti si è quindi soffermato 
sul concetto stesso di autono- 
mia speciale voluta per il Friu- 
li-Venezia Giulia. Se uno dei 
motivi di fondo che fecero «na- 
scere» la nostra specialità — 
quello dell’arretratezza, della 
marginalità del sottosviluppo 
— può apparire superato, mo- 
tivi come quello delle culture e 
delle lingue minoritarie e l'al- 
tro — attualissimo — del ruolo 
del Friuli-Venezia Giulia come 
«porta verso l'Est», permango- 
no alla base della nostra spe- 
cialità. 


PROPOSTO SUL CARSO DALLO STORICO PAOLO SEMA 


Un sentiero ’di guerra’ che inciti alla pace 


TRIESTE — La creazione, sul- 
la-fascia di confine tra Italia e 
Jugoslavia, di un itinerario tu- 
ristico che, snodandosi su un 
territorio dove la guerra ha la- 
sciato tracce ancora visibili, 
inciti alla pace. Questo l’obiet- 
tivo di fondo di un progetto che 
lo storico Antonio Sema non 
esita a definire «unico per la 
sua collocazione, nel cuore 
dell'Europa, su quel Carso che 
per secoli è stato zona di in- 
contro e scontro tra genti del- 
l'’Este dell'Ovest». 

Sema cita una serie di date di 
prossima scadenza, con preci- 
se conseguenze sul piano turi- 
stico: 1992, abolizione delle 
frontiere europee; 1994, ottan- 
tesimo anniversario dell'inizio 


della Prima guerra mondiale; 
1995, cinquantesimo anniver- 
sario della fine del Secondo 
conflitto mondiale e, contem- 
poraneamente, 80.0 anniver- 
sario dell'entrata in guerra 
dell’Italia. «In questa prospet- 
tiva, e sfruttando il rinnovato 
Interessa per la Storia che i re- 
centi venimenti europei 
contribuiscono ad alimentare 
— dice Sema— si è pensato a 
un "sentiero di pace”, capace 
di raccordare tra loro realtà 
museali già operanti, ma con- 
cepite per un pubblico che non 
esiste più, con luoghi in cui 
realmente si è combattuto at- 
traverso strutture per le quali 
si stanno predisponendo pro- 
grammi». 


Punti di forza del progetto do- 
vrebbero essere il Sacrario di 
Redipuglia, che ogni anno ri- 
chiama decine di migliaia. di 
visitatori, .il rinnovato Museo 
della Prima guerra di Gorizia e 
il costituendo Museo de Henri- 
quez, nel quale potrebbero 
trovar sistemazione gli oltre 
50 mila reperti a tema militare 
della collezione omonima. 

Il percorso proposto partireb- 
be da Trieste, con una visita al 
Castello di Miramare e nei tipi- 
ci caffè del centro che furono 
covo. di irredentisti, per com- 
prendere alcune delle cause 
della Prima guerra mondiale. 
Raggiunta S. Martino del Car- 
so, immortalata dalla poesia 
di Ungaretti, successivi spo- 


stamenti sul monte S. Michele 
e a Redipuglia consentirebbe- 
ro una visita allo spettacolare 
complesso delle trincee e del- 
le grotte e l'illustrazione del- 
l'aspetto tecnologico e del co- 
sto umano del conflitto. Quindi 
Gorizia e Oslavia; poi, attra- 
verso Cividale e Udine, sareb- 
be possibile seguire una delle 
vie percorse dagli austrotede- 
schi dopo la disfatta italiana di 
Caporetto. 

Rientrati a Trieste, una visita 
al Museo de Henriquez intro- 


durrebbe il discorso sul perio-' 


do tra le due guerre. La parte 
più significativa dell'itinerario, 
ma anche la più delicata, se- 
condo Sema, potrebbe quindi 
comprendere visite alla Risie- 


ra di San Sabba, unico campo 
di sterminio attivo in Italia dal 
‘43 al '45, alla foiba di Basoviz- 
za dove i civili e militari venne- 
ro fatti sparire durante l'occu- 
pazione jugoslava di Trieste, e 
ai valichi confinari con la Ju- 
goslavia, per affrontare iltema 
della guerra fredda e far con- 
statare l'esistenza di amiche- 
voli rapporti di buon vicinato 
tra le due nazioni. 

Il modello cui l'intera proposta 
si ispira, è il piccolo ma effi- 
ciente museo di Verdun, in 
Francia, visitato ogni anno da 
almeno mezzo milione di per- 
sone, che vogliono vedere da 
vicino quello che hanno letto 
sui libri di scuola. 


| 
| 
| 
| 


Martedì 13 marzo 1990 


Cato Johnson 


«Targa d'Argento» 


CUCINA A GAS 
SINGER CU 80 


a partire da 


40.000 


al mese 


» 4 fuochi ad accensione 
elettronica con valvole di 
Sicurezza 

> Forno elettrico con antina in 
cristallo J 

>» Grill e girarrosto elettrici —. 

» Larghezza cm. 60, profondità 

cm. 50, altezza cm. 85 


» Grande schermo FLAT SQUARE 
TUBE 21 pollici 

>» Linea elegante a sviluppo 
verticale | : 

» Tecnologia digitale integrale 

» Stereofonico, televideo integrato 
con.8 programmi di memotia 

» Predisposto PIP e ricezione via 
satellite 

» Telecomando a raggi infrarossi 

» Spegnimento automatico a fine 
programmi 


TV COLOR 
DIGIPRO 55 


a partire da 


60.000 


al mese 


SINGER - Trieste - Via XX Settembre 1 - tel. 040/764643 
SINGER - Udine “Via Mercato Vecchio.7/A - tel. 0432/504774 


IL PICCOLO 


La grande catena Singer ed Excel per voi 


>» Giradischi a 2 velocità 

>» Amplificatore 20 watt con 
equalizzatore grafico a 5 bande 

> Sintonizzatore stereo con 4 canali 


memorizzabili 


>» Registratore doppia cassetta con 
riproduzione continua 
» Casse acustiche a 2 vie 


Continuaz. dalla 20.a pagina 


BESTt AZIENDE INFORMANO ail 


alla regione Sardegna 


La campagna pubblicitaria della «Regione Sardegna» è 
stata premiata con «Targa d'Argento», nel corso della 
recente Borsa Internazionale del Turismo di Milano. La 
Giuria ne ha particolarmente segnalato i contenuti ca- 
paci di far emergere le diverse realtà (dall’arte alla na- 
tura, allo sport...) chie fanno della Sardegna una meta 
turistica tutto l'anno. La campagna è stata coordinata,; 
per l'Italia e l'Estero, dalla S.P.I. Società per la Pubblici-! 


tà in Italia. 


Antonio Poddis. SÌ 


Promozioni 


A.A.G. TRIS cede negozio AB- | 


BIGLIAMENTO vetrine angolo 
con muri, Mazzini 30. Tel. 
040/61425. (A1322) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
zona OSPEDALE affittansi lo- 
cale affari due fori magazzino 
soppalco ottimo stato. Trattati- 
ve riservate. (A1249) 
AGENZIA Zanon cede a Gradi- 
sca attività pulitura a secco. 


Usare 


intermittenza 


CASALINGHE 5.000.000 imme- 
diati telefonicamente - firma 
unica - massima riservatezza - 
nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste telefono 731313. 
(GTO) 

CASALINGHE 5.000.000 imme- 
diati telefonicamente - basta- 
no documento identità codice 
fiscale - serietà - riservatezza. 
Trieste telefono 731313. (GTO) 


{ FIDAS. L'amico prestiti agevo- 


lati pensionati dipendenti. Tel. 


ROBOT DA CUCINA 


KENWOOD FP 100 


69,000 


IVA compresa 
» Compatto, elegante, facile da - 


» Taglia, sminuzza, trita, mescola 

>» Contenitore di grande capacità, 
completo di accessori 

» 2 velocità: costante e ad 


SISTEMA HI-FI 
AMSTRAD MX 200M 


294,000 


IVA compresa 


L’artistica targa è ritirata dal presidente dell’ESIT, prof. 


Enit 


Il turismo internazionale sta attraversando nuovi cicli di 
sviluppo mentre in Italia e in altri Paesi del Mediterra- 
neo si registrano battute d'arresto. A fronte di tale situa- 
zione l’ENIT (Ente Nazionale Italiano per il Turismo) ha 
in corso una serie di iniziative pubblicitarie e promozio-' 
nali con un investimento di circa 33 miliardi nel ’90 - 
cifra che sarà portata a 40 miliardi nel 1991 e 45 miliardi! 


nel 1992. 


Lo ha affermato il presidente dell’ENIT il dott. Mario Co- 
rona nel corso di una conferenza stampa alla recente 
BIT, augurandosi che questi investimenti siano sostenu- 
ti da concreti contributi dello Stato. 


Lai Bho Elle 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
34111- @ MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDENONE - 
Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


DA 


0481/30858. (B94) 


FINANZIAMENTI” 


a dipendenti - artigiani 
commercianti - pensionati 
FINO A 300 MILIONI 

SENZA CAMBIALI 
Esempi L. 5.000.000 60rate. x 119.300 
L15. 


Eroghiamo in 24 ore 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/54523 — 0432/25207 


‘ FEDERLEGNO-ARREDO 


FEDERLEGNO-ARREDO, 
EDILEGNO, UNCSAAL 


000 60rate x359.300 


Realizzazione: 
Promosso da: 


040/367241 9-19.(A53650) 


3 PICCOLI PRESTITI 
IMMEDIATI 


CON PRATICA TELEFONICA 


CASALINGHE-PENSIONATI 
DIPENDENTI-COMMERCIANTI |; 


Basta il codice fiscale 
focumento d'identità 


MASSIMA RISERVATEZZA 


UPERAFFARI 


» Per stirare più rapida- 
mente rimanendo 
comodamente sedute 

» Superficie di pressione 
in alluminio, con calore 
uniformemente distribuito 

>» Pressione massima 
45 Kg ottenuta con solo 4, 
1 Kg di pressione sulla maniglia 

> Termostato di selezione ; 
della temperatura 

» Bloccaggio di sicurezza della 
pressa a riposo 


STIRATRICE A PRESSA 
SINGER MAGIC 


I 


PRESS SP14M 


«999.000. 


IVA compresa 


FINTERGESTUM finanziaria 
eroga dipendenti, pensionati 
improtestati prestiti immediati 
tasso eccezionale. esempi: 
15:000.000, rate da 376.000; 
10.000.000. rate da 255.000, 
5.000.000 rate da 128.000. Di- 
pendenti anche protestati re- 
stituzione tramite trattenuta 
stipendio, esempio: 10.000.000 
rate da 240.000. Trieste 
040/65759 orario 9-17 escluso 
sabato. (A1198) 


TELEFONICAMENTE 
prestiti immediati: casalinghe 
- pensionati - dipendenti. Ba- 
stano codice fiscale - docu- 
mento identità. Massima riser- 
Vatezza. Trieste telefono 
731313. (GTO) 


TIRRENA finanzia tutti, firma 


singola, tasso bancario. Gori- , 


zia 0481-532464. (B110) 
TRATTORIA semicentrale 
vendesi attività. Altro bar-buf- 
fet. Solario Immobiliare tel. 
040/61061, orario 16-19. 
(A1330) 


Informazioni: SAIEDUE 
Via Mascheroni, 19 
20145 MILANO 

Tel. 02/4817212-4817875 
Telefax 02/4816660 


MOSTRE EDILIZIE DI PRIMAVERA 


BOLOGNA 


Quartiere Fieristico 


TUTTI | RIFLETTORI 
PUNTATI SULLA 
GRANDE RASSEGNA 
CHE COSTRUISCE 

IL FUTURO 


© Architettura e finiture 
d'interni 

* Apparecchi e sistemi di 
illuminazione 

* Pavimenti e rivestimenti 

* Serramenti 

* Recupero edilizio e . 
Manutenzione degli edifici 

* Arredo urbano 

* Impianti sportivi e ricreativi 

» Piscine 

* Finestre e porte: tecnologie, 
sistemi ed accessori. 


14-18 MARZO 

Orario continuato: 9-18 

MOSTRA - CONVEGNO 
"PROGETTO RECUPERO 2" 


Promosso da: 


AIPi - ANIRE - 


ANVIDES 


Con la partecipazione di: 
COPIAM.- CENTRO EDILE/DE AGOSTINI 
FISCHER ITALIA - INTO -SIRE - 
L'ABEILLE - MAX MEYER DUCO - 


RIGIPS 


CONVEGNO 15 MARZO 


MOSTRA 1 


4-18 MARZO 


Verra presentata la seconda edizione del 


CATALOGO ATTIVO - PROGETTO RECUPERO 


su CD-ROM 


Tecnologie informatiche 
APPLE 


Editoria informatica 
EDILSERVICE 38 ù 


piccoli 


LAI i “ge E ge 


>» 3 testine video 


» ARROTSE per Ms di VIDEOREGISTRATORE 
[elevideo, rm la pro- 
A È ITT 3730 


registrazione dei sottotitoli 
» Avanzamento, immagine per 
o immagine con start immediato 
> Telecomando con 4 memorie per 
programmazione timer |: 
» 40 programmi memorizzabili con 
sintonia automatica 


a partire da 


6.000 


al mese 


FRIGORIFERO MACCHINA PER CUCIRE 
>» La superautomatica più 
CANDY SEPARE' MELODIE 70 data Ù CAZSIS le tue idee 
a partire da pIU fantastiche = 
a partire da > TO pn aziona e 
4 >» Regolatore ampiezza e 
L n larghezza punto 
L Li EIUESA » Occhiellatore automatico 


verdura 


A > 4 temperature e sistema di 
raffreddamento tutto “NO 
FROST” 


» Evaporatore che distribuisce il 
freddo in modo omogeneo 


>» 3 porte 


» Griglie ad assetto variabile 
> Volume totale It. 285 


al mese 


» 4 scomparti separati: congelato- 
re, came, frigorifero, frutta e 


QUESTE E MOLTE ALTRE OCCASIONI PRESSO | NEGOZI SINGER & /#.77 7} DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


» 3 posizioni ago, 
possibilità di lavorare È 
con doppio ago 


Gan O 


AGLA, 


SINGER - Gorizia - Corso Verdi 70 - tel. 0481/83409 
SINGER - Pordenone - C.so Vitt. Emanuele 25/A.- tel. 0434/29417 


Case, ville, terreni 23 Turismo | 0 R AR | 0 FER R OV | ARIÌ 0 
Acquisti e villeggiature i 1 
—_ __|{-_Pr_ _._______..-' 


A.A.A.A. ECCARDI cerca per 
impresa STABILE intero. Pa- 
gamento contanti. 040/732266. 
(A1296) 

A.A.A.A. VENDERE casa è un 
problema serio non acconten- 
tarti affidati all'immobiliare 
più affermata a Trieste e nel 
Triveneto Rabino via Coroneo 
33 telefono 762081 Trieste ese- 
gue stime gratuite. (A014) 


ACQUISTO da privati apparta- 
mento 3 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento immediato te- 
lefonare 040/946269. (A1261) 
PIANO basso cerchiamo per 
nostro cliente cucina soggior- 
no 3 stanze. Pagamento imme- 
diato. Spaziocasa 040/60125. 
(A06) 

VILLA o appartamento signori- 
le in Trieste e circondario ac- 
quisto privatamente telefona- 
re 040/763189 Trieste. (A014) 


Case, ville, terreni . 
Vendite 
e————— 


ABITARE a Trieste. Negozio S. 
Giacomo. Restaurato. Auto- 
metano serrande motorizzate. 
Circa 50 mq. 70.000.000. 
040/771164. (A1282) 

ADRIA 040/60780 vende S. 
GIUSTO locale d'affari con ve- 
trine 60 mq. (A1281) 


ALPICASA Duino villa signori- 
le con 1600 mq giardino tratta- 
tive riservate. 040-733229. 
(A05) 

ALPICASA S. Giacomo perfet- 
to camera cucina servizio ar- 
redato 33.000.000 mutuabili. 
040-733209. (A05) 


, CANARUTTO case da ristruttu- 


rare zone centrali e periferi- 
che. 040/69349. (A1287) 
GEOM. GERZEL: 040/310990 
villa monofamiliare terreno 
mq 1500 San Giovanni. (A1317) 
GEOM. SBISA': Franca locale 
accesso strada mq 365 adatto 
palestra, utilizzi diversi. 
040/942494. (A1252) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
VESPUCCI rinnovato, apparta- 
mentino, arredamento nuovo, 
stanza, cucina, servizi, 
20.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. (A1261) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BATTISTI | piano appar- 
tamento 190 mq 5 stanze cuci- 
na bagno servizi. S. Lazzaro 
10 tel. 040/61712. (A1261) 


‘LOCALE 180 mq centro stori- 


co, passo carrabile, vendesi. 


| Telefono 040/366348. (A1337) 


TARVISIO agenzia «Tre Confi- 
ni» vende appartamenti mono- 
bi-trilocali in chalet panorami- 
ci, mutui. 0428/40170. 
.(G901908) 

VILLETTA indipendente Com- 
merciale superpanoramica 
cucina salone bicamere taver- 


: na giardino (senza accesso 


auto). Spaziocasa  Valdirivo 
36. (A06) 


TARVISIO residence «Tre con- 
fini» affittasi appartamenti ar- 
redati immersi nel verde an- 
che settimanalmente. 
0428/40170. (G901912) 


25) Animali i 


A. BELLISSIMI cuccioli pastori 
tedesco, iscritti, vaccinati. 
Prezzo modico. 0432/722117. 
(F005) 


26| Matrimoniali 


AGENZIA Feeling: 
scopo matrimonio. 
040-69364 - 
532005. (F005) 
TANDEM: test computerizzato 


amicizia 


Gorizia 0481- 


di compatibilità di coppia. 
Trieste telefono 574090. 
(A1081) 

27 | Diversi 


cn 


PERMANENTE ecologica tutto 
natura L. 20.000 solo perma- 
nente telefonare 040/571098. 
(A1141) 


1218 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 


DI TRIESTE 


Telex 460865 UNIV TS 
Fax 040/5603176 


Procedura ristretta per la 
fornitura di calore e manu- 
tenzione impianti termici a 
sensi artt. 50 e 52 DPR 371 
dd. 4.3.82 e Legge 30.1.81 
n. 113. 

Importo presunto per il pe- 
riodo dall’1.7.90 al 30.6.95 
lire: 6 miliardi. 

È richiesta l'iscrizione al- 


l'A.N.C. per le categorie: 
5A - 1.000.000.000 


5A1 - 1.500.000.000 
SB 100.000.000 
SC 100.000.000 
SH 100.000.000 


Il bando di gara è stato in- 
viato alle GG.UU. della 
CEE e della Repubblica 
Itaiana il giorno 12.3.90. 


Domande di partecipazio- 
ne entro il 23.4.90. 

Copia del bando a dispo- 
sizione. 


Il Direttore Amm.vo Il Rettore 


Trieste ® 


‘TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
‘GNA - ROMA - MILANO TORI- 
:NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
| ANCONA BARI-LECCE 


| 
i PARTENZE 
| DA TRIESTE CENTRALE 


+ 4.20 D/L Venezia S.L. 

' 5.10L VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.451C (*) Svevo - Milano C.le 

} (via Ve. Mestre) 

Venezia S.L. 

Portogruaro (soppres- 

so nei giorni festivi) 

(2.a cl.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. (2.a cl.) 

(**) Marco Polo -Roma 


| 
5.50 D 
6.25L 


7.25E 

8.25D 

8.50E 
10.00L 
10.45.10 


stre) 

Venezia S.L. 
Portogruaro 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
(?**) Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
4 Milano P. Garibaldi) 
17.35L  VeneziaS.L. 

18.15E. Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 

Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate Do- 
modossola); cuccette 
1.a e 2.a cl. Trieste - 
Parigi; WL Zagabria - 
Parigi 

Venezia S.L. 

Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) WL e cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
fia. 2.a cl. Trieste Ro- 


|12.25D 
13.50 
|14.20D 
15.25D 
116.25D 
17.08D 
17.254C 


119.25 
|19.53 E 


20.25 D 
21.40D 


123.00E 
i 


ma 


+|(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
imento rapido. 


Termini (via Ve. Me- .} 


| TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
| 
| PARTENZE 


DA TRIESTE CENTRALE 


Tarvisio C.le 2.a cl. 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine 

Gondoliere - Vienna 
(via Udine Tarvisio) 
Udine (2.a ci.) 

Tarvisio C.le 

Carnia (2.a cl.) 

Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine 

Udine 

«Italien Osterreich Ex- 
press» - Vienna - Mo- 
| naco (via Udine Tarvi- 
Î sio) 

Gorizia (2.a cl.) 


| 5550 
| 7.00D 


| 8.10D 
| 9150 


+ 10.30L 
: 12.20D 
13.10L 
14.05D 
14.35L 
16.30 D 


17A6L 
18.05D 
19.200 
‘24.450 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.05L. Udine2.aci. 
1.20L Udine (arrivo solo nei 
. giorni seguenti i festi- 
vi) (2.a cl.) (sospeso 
nei giorni 25, 31 dicem- 
bre, 6 gennaio e 15 
aprile) 
Gorizia (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Venezia (via Udine) 
(soppresso nei giorni 
festivi) È 
8.40 L/D «Osterreich Italien Ex- 
press» - Monaco - 
| Vienna (via Tarvisio - 
| Udine) 
9.35L Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio 
Udine (2.a cl.) 
Gondoliere -. Vienna 
(via Tarvisio - Udine) 


6.25L 


7.05L 
| 7.50D 


10.50D 
1 14.250 


| 15.051 
| 15.47D 
| 16.48D 
| 1805L 
| 19.001 
| 19.42D 
| 21421 
| 22.10D 


Continua a pag. 7 la pubbli- 
cazione delle serie di nu- 
meri fortunati valide’ per 
partecipare alla nona setti- 
mana di Superbingo. Per 
concorrere fino a domeni- 
ca prossima si deve adope- 
rare la cartella con sotto la 
dicitura «gioco n. 9-9.a set- 
timana». 

| fortunati che riescono a 
fare «Bingo» devono comu- 
nicare la vincita al nostro 
centralino telefonico entro 
le ore 13 di mercoledì 21 
marzo. Mentre i «binghisti» 
che hanno «coperto» tutte 
le cifre della cartella del 
gioco n. 8, hanno tempo fi- 
no alle ore 13 di domani per 
rendere noti i «Bingo». 
Inoltre, ricordiamo ancora 
una volta a tutti i lettori che 
partecipano al ricco con- 
corso del nostro giornale, 
di conservare con cura le 
prime pagine (o testate) 
pubblicate durante la setti- 
mana in cui hanno avuto 
successo, perché serviran- 
no per poter ritirare i pre- 
mi. 


MONTEPREMI 


Pelliccia Visone Dellera 


Televisore Philips 


Il Superpremio del 


«Bingo» 


Tempo di relax 


A cura della Promozione 


Con la «fase finale» del Superbingo, che comincerà al termine dei dieci giochi settimanali, si potrà 
vincere una favolosa Opel Omega 1.8 i. Un’automobile nata grazie ad un ideale connubio tra la tecnologia 
più avanzata e lo stile Opel. Qualità, sicurezza e comfort fanno di Omega l’auto ideale per chi oltre alle 
doti tecniche e funzionali pretende il massimo in ogni condizione di guida. (Italfoto) 


SUPERBINGO 


SETTIMANALE 


1°) Auto Opel Corsa 


Videoregistratore Philips 
Televisore Dalì 
Autoradio DC 668 Philips 
Caffè Espresso Philips 
Forno Philips 

Friggitrice 

Frullatori Philips HR 1375 


Confezioni bar Ramazzotti 


ORIZZONTALI: 1 Fiore... 
sonante - 5 Un toscano 
che... tira - 10 Corpo Fore- 
stale - 12 Parente del cer- 
vo - 13 Parlare a gesti - 14 
Sigla cara a La Malfa - 15 
Nome dell’attrice Massari 
-16 Ci finisce il Volga - 17 
Nome. dell'attore  New- 
man - 18 Prima delle sette 
- 19 Moneta jugoslava - 20 
Baciò tradendo - 21 Ci 
dormono certi amici - 22 
Buon pro! - 23 La riempie 
la massaia al mercato - 25 
Fianco della nave - 27 Cir- 
colare - 28 Ci sono anche 
quelle gialle - 29 Attacca- 
te in atletica - 30 Elevato - 
31 Un robot - 32 Il verso 
del grillo - 33 Isola greca 
delle Cicladi - 34 Mucchio, 
ammasso - 35 Elegante - 
36 Pronome - 37 Eretto in 
chiesa - 38. Il ricchissimo 
re di Lidia. 

VERTICALI: 1 Vivono tra 
Francia, Svizzera e Pie- 
monte - 2 Osso del bacino 
- 3 Animale da cortile - 4 
Lecce - 5 Il primo Totocal- 
cio - 6 Consenso ufficiale - 


Le combinazioni probabili 
per gli ambi che ritardano 


Trai numeri in fase di misto ritardo-recupero 
ne segnaliamo alcuni che dovrebbero inizia- 
re, nei prossimi turni, un ciclo evolutivo di 
frequenza tendente a livellare in-parte il no- 
tevole scarto registrato in molti anni. In parti- 
colare riteniamo che interessino; nei singoli 


comparti e su tutte: 


— il 4sulla ruota di VENEZIA, sortito appena 
cinquantacinque volte (invece il settantatrè) 
nelle precedenti 1315 estrazioni. Da notare 


Altre combinazioni probabili sono: 32 23 33 
53 - 32 43.34 63 su NAPOLI e 18 66 14 1 su 
TORINO (in questo comparto i gemelli hanno 
prodotto un solo elemento nelle precedenti 
diciassette estrazioni). Buone probabilità ha 
su TUTTE le ruote la terzina radicale 7 77 79 


per ambo. Per sabato prossimo sono coinci- 


che questo numero non esce al comparto ve- 


neziano nel mese di marzo da molti anni. Va- 74 (66), 
lido come capogioco e per ambata a breve 
termine, il 4 si può abbinare per la sorte di 30. (128), 
ambo come segue: 

4.31.9.3. — 4.22.8.66. 54. (117), 
— il 14 che registra un'assenza minima di 
ventotto turni in sei compartimenti e cioè: 21 (92), 
ruota CA.FI.GE.NA.RO.TO. 
numero 14 14 14 141414 17. (87), 
ritardo 46 37 53 28 31/36 
In particolare il 14 si evidenzia su CAGLIARI 32 (52), 
e FIRENZE, ruote in cui ha registrato uno 
squilibrio notevole, rispettivamente con cin- 48. (71), 
quantaquattro e cinquantacinque sorteggi, 
negli ultimi venticinque anni. Combinazioni 85. (112), 


probabili per ambo sono: 


CA. 14.18.9.73.4. — FI, 14.41.5.86. 15 


(87), 


Su TUTTE le ruote resta valido l'ambo secco 


1418. 


È 13. (82), 


24 (61 
89 (71 
78 (62 
(79 
49 (84 
39. (42 
66 (60 


w 


denti il 17 come numero della «data» e 1°11 
come numero «indice». 
Numeri più ritardati 


' BARI 

); 2° (56), 15 (55), 53 (42) 
CAGLIARI ; 

), 44 (71), 45 (63), 90 (53) 
FIRENZE 

), 47 (57), 55 (56), 84 (44) 
GENOVA 

), 52 (70), 14 (53), 59 (48) 
MILANO 


), 5 (71), 36 (61), 46 (55) 
NAPOLI 

), 53 (42), 63 (40), 68 (36) 

PALERMO 

), 63 (56), 37 (53), 39 (52) 
ROMA 


69 (104), 25 (70), 68 (59), 26 (54) 
TORINO 


90 (76 
69° (64 


), _8 (59), 45 (44), 55 (40) 
VENEZIA 
), 76 (62), 83 (59), 75 (52) 


NUVOLOSO PIOGGIA 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Cielo irregolarmente 
nuvoloso con tendenza 

. | ad aumento della nuvo- | 
losità e possibilità di 
qualche debole precipi- Wi 
tazione isolata. Venti 
deboli variabili. Tempe- 
ratura stazionaria. Ma- 
re poco mosso. Visibili- 
tà localmente. ridotta 
per foschie in dissolvi- 


. TEMPORALE 


VENTOSO SOLEGGIATO 


ci 


VARIABILE 


MARE MOSSO AGITATO 


Martedì 13 marzo 1990 


MARTEDÌ” 13 MARZO 1990 


6.00 
18.07 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE 6,899 
7 15 


S. PATRIZIA 


La luna leva alle 20.36 
e cala alle 6.44 


PORDENONE 2 
UDINE 


Catania 
Bologna 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


e sulla Calabria cielo. sereno o poco nuvoloso. Sulle rima- 


cielo nuvoloso, con possibi 


tà di qualche pioggia, più pro- 


vi. Temperatura in lieve diminuzione sulle regioni del ver- 
sante Adriatico, Mari poco mosso o localmente mosso l'Adriatico; poco 


mossi gli altri mari. 


Temperature minime e massime nel mondo 


nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
Variabile 


Barbados 
Beirut 
Bermuda 
Bogotà nuvoloso 
Brisbane sereno 
Buenos Aires sereno. 
Il Cairo nuvoloso 
Calgary neve 
Caracas nuvoloso 
Chicago variabile 
Harare sereno 
L'Avana sereno 
Hong Kong sereno 
Honolulu sereno 
Islamabad sereno 
Istanbul pioggia 
Giacarta nuvoloso 
Gerusalemme nuvoloso 
Johannesburg sereno 
Kuala Lumpur sereno 
Lima sereno 
Los Angeles sereno 


INEUROPA 


PREVISIONI: 
una debole per- 
turbazione sul 
Mediterraneo 
occidentale si 
sposta verso le- 
vante determi- 
nando una lenta 
flessione del 
campo barico 
sull'Italia ad ini- 
ziare da ovest. 


af 


LONDRA 


SR Gi 


TEMPERATURE 


‘ Nassau 


Manila nuvoloso 
La Mecca nuvoloso 
©. del Messico sereno 
Miami variabile 
Montevideo sereno 
Montreal variabile 
Nairobi variabile 
sereno 
sereno. 
nuvoloso 
sereno 


Nuova Delhi 
New York 
Nicosia 
Pechino sereno 
Perth ‘sereno 
Rio de Janeiro sereno 
San Francisco variabile 
San Juan nuvoloso 
Santiago variabile 
San Paolo sereno, 
Seul sereno 
Singapore sereno 
Sydney pioggia 
Tel Aviv Variabile 
Tokyo pioggia 
Toronto nuvoloso 
Vancouver nuvoloso 


Berlino 
Lisbona 
Madrid 
Dublino. 
Londra 
Parigi 
Bruxelles 


Atene 
Ginevra 
Belgrado 
Vienna 
Bucarest 
Cairo 
Helsinki 


Copenaghen 6 9 
Oslo 57 


Stoccolma 1 
Bonn 

Varsavia 
Amsterdam 
Mosca 


7 Allegro - 8 Pianta sapo- 
naria-9 Pezzo degli scac- 
chi - 10 Non cotti - 11 Col- 
leziona francobolli - 13 
Una fissazione - 14 Sosta - 
16 Può essere erniario - 
17 Zolle erbose - 19 Frec- 


cia - 20 Una complicazio- 
ne - 21 Più è alto e più è 
salato - 22 Ha vinto lui - 24 
Debellata dal vaccino di 
Sabin - 26 D’oro quelle dei 
bravi cantanti lirici - 28 


Felino americano - 29 
Combinazione a poker - 
31 Si ripete nel dilemma - 
32 Il quale - 34 Caltanis- 
setta - 35 Apertura di cre- 
dito. N 


Syerbnoo! 


INDOVINELLO: 


Priam 


SEDOTTA E ABBANDONATA 


'abbagliò, attirandomi maliardo, 


poi venne la rottura: alla malora! 


Mai più potevo immaginarmi allora 
che dovesse mancarmi di riguardo! 


‘Marin Faliero 


INDOVINELLO: 


IDENARINON COMPRANO LA SALUTE 


Sol chi 


ne ha parecchi all'occasione 


può far la voce grossa del padrone; 
però, gira e rigira, sempre c'è 


qualcui 


in che ci fa dire: «Trentatré». 
Papà Carlo 


SOLUZIONI DI IERI: 


Rebus: 


Cruciv. 


Làtè R;RAEro; T onda 
= laTerraè rotonda 


erba 
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=|a/|8| |P > jo 
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di P. VAN WOOD 


pas; Ariete 
21/3 20/4 


Cancro 


È 


[HE], 
21/6 21/7. 


KTX Bilancia 
ESS 23/9 Re, 22/10 


Vi sentirete particolarmente attratti 
da una persona saggia e intelligente 
‘e cercherete a ogni costo il suo con- 
tatto e la sua approvazione. Attenzio- 
ne però a fare le mosse giuste, fatevi 
prima conoscere per quello che vale- 
te: più delle parole conteranno i fatti! 
Con i colleghi buona atmosfera. Sa- 
lute ottima. 


Toro 
21/4 20/5 


Oggi le stelle vi daranno energia e 
benessere e voi vi sentirete come ri- 
nati, dopo una pausa in cui il mondo 
vi appariva più grigio che rosa. Col 
morale alto, sentire nuove spinte a 
fare, a progettare, a muovervi. Segui- 
te questi impulsi perché vi porteran- 
no a consistenti risultati; la vostra im- 
magine ne guadagnerà. 


| FK Gemelli 
21/5 20/6 


Ancora una giornata un po’ nervoset- 
ta, dove riuscirete a trovare qualcosa 
che non va, in tutto, il... pelo nell'uovo 
anche nella perfezione! Calmatevi, 
cercate di rilassarvi, dov'è finito il vo- 
stro spirito, il vostro famoso humour? 
Con il partner attenti alle parole, non 
siate troppo taglienti... Capito? 


Sbaglierete se vi chiuderete nel vo- 
‘stro guscio solo perché qualcuno non 
si trova d'accordo con voi e lo dice 
‘apertamente. Non prendetela come 
un'offesa, ma anzi come un segno di 
lealtà. O preferite che si sussurri die- 
tro alle vostre spalle? Con il partner 
situazione più distesa. Salute e for- 
ma senza problemi. 


Leone 
22/7 23/8 


Stelle favorevoli. Oggi riceverete una 
notizia piacevole. Potrà anche esse- 
re una «comunicazione» di lavoro, 
che però comporterà oltre all'onere 
di un incarico anche l'onore e il con- 
seguente tangibile riconoscimento . 
Col partner rose e fiori, o quasi. Chi è 
in lite rifaccia il punto della situazio- 
ne, poi decida. 


Capricorno 
22/12 20/1 


Giornata produttiva e fortunata. Fi- 
nalmente condurrete in porto un pro- 
getto a.cui avete lavorato per lungo 
tempo o, comunque, potrete tirare le 
somme di una situazione che per va- 
rie ragioni vi sfuggiva di mano: e sarà 
una somma positiva. Le stelle vi pro- 
mettono anche fortuna al gioco: pro- 
Vate col Lotto! 


E Scorpione 
23) 22/11 


Acquario 
21/1 19/2 


Stelle. abbastanza favorevoli per per- 
mettervi qualche: exploit, contenti? 
Non mi stancherò mai però di racco- 
mandarvi di non strafare: è l'unico ri- 
schio a cui vi esponete, ma che vi 
tenta spesso e più di ogni altra cosa. 
Campo sentimentale: un vero trionfo, 
sarete irresistibili, nessuno potrà 
starvi alla pari! 


ESA Vergine 
2418 22/9 


Aitenti a non confondere la stima 
con... l'amore! Un collega o un colla- 
boratore, infatti, potrà dimostrarvi 
‘apertamente il suo assenso, ma voi 
dovrete tener conto.che è per le vo- 
stre doti professionali. Se traviserete 
questa manifestazione e farete delle 
avances vi troverete in una situazio- 
ne molto spiacevole. 


PS Sagittario 
23/11 21/12 


Una battuta d'arresto nel vostro cie- 
lo, dunque un progetto segnerà il 
passo. Qualcuno di voi la prenderà 
come una doccia fredda, e tale può 
‘essere, ma con questo sappiate che 
nulla è compromesso. Su le maniche 
e non arrendetevi, avrete ciò a cui 
puntate, solo che dovrete faticare un 
po' di più: ci siete abituati, no? 


Il cielo vi guarda con gli occhi molto 
buoni, per cui avrete una giornata 


piacevole sotto molti aspetti. Sul la- 


voro troverete ottima collaborazione 
e le vostre idee saranno particolar- 
mente apprezzate. Molte cose positi- 
ve le riceverete anche grazie agli 
amici. in campo sentimentale nessun 
problema degno di tal nome. 


con IL PICCOLO 


..,@ Corriere di Pordenone 
la ricchezza e di nuovo fra vei! 


Stelle per una parte favorevoli e per 
‘una parte non proprio contro ma non 
del tutto affidabili. Attenzione se do- 
vete prendere decisioni impegnative: 
meglio rinviare. Facilmente vi senti 
rete anche un po' inquieti in tutto. Su- 
birete spinte contrastanti anche nei 
rapporti affettivo sentimentale. Salu- 
te discreta. 


Pesci 


20/2 20/3 


Giornata decisamente un po' tesa, 
mente non troppo lucida, riflessi len- 
ti. Ecco, vi ho esposto subito i lati ne- 
gativi delle prossime ore. Appunto, 
sono ore e non secoli, dunque se riu- 
scirete a portare un po' di pazienza 
ecco che già dalla serata vi accorge- 
rete che il mondo non è poi così ma- 
le. Siate più equilibrati! 


onere 


